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Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato
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della Cusa di reclusione da Regina Cæli in Roma) ,'a Art. 1.
In ogni Comune vi ha un conciliatore.
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Nei Comuni divisi in mandamenti, vi sarà un concilia-
tore per ciascun mandamento.
Nei Comuni divisi in borgate o frazioni o in quartieri,

a riorma degli articoli 135 e 136 della leggo comunale e

provinciale, potranno essere stabiliti per Decreto Reale uf-
eiidistinti di conciliazione.

ciascun ufficio di conciliazione è di regola addetto un
Vice.conciliatore; o possono esservi addetti più vice-conci--
liatori ove ,il bisogno lo esiga.

.
. .. s.. . .

. .

- Arts2 x -,

<coticiliat ri enviceÃonelliatòri in vitÑ di égia leÈ
g ione,-sono¯nodinati, soé esi, dispensitiàirevocali cán"
D crèto del primo-presideni . della: Corto :d'aßpeho 'däl dii
stretto, su 'parere.dèl = procuratore geñeraleo ,

·• y -

'I- concilintöri o sviõe conciliatori .durano irt ufûcio tre
armi e possono psúâroÑonfe mati.! :
.
La sospensione,.la revoaala lat dÍì¡iensa hanno' luogo

- nei casi previsti -dagli ariiddli=208, 2Öi ~e 205 Ëel Regio
D äreto 6 'dicembre 1865.,sull'ordina'inento giudiziario

Art.(3.. r : ·.
s.

( Sono eleggibili all'ufficio'di iconciliatori e vide-conciliatori
tu ti i cittadini rÀaggiori degli anni veniieinque,:purelië
dimorino nel Comùne e siand compresi ÃÀlfo iegneriti-ca-
tegorie : , v,iä ~. e ,

a)' I senatori del . Regno ed ex-deþutati al Parla•
mento; ·

4 .
-.

..
:,

'

c.. :,wo Um
..'

'

b) I laufeati nelle Univorsità e negli IstiÍnti superiorl
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del Regno, gli avvocati,, i procuratori, i ilotai, i farmacisti
e licenziati daiTlicei e' dagli istituti tecnici, coloro che
ottennero la, patente per l'insegnamento elementare di

grado superiore;
c) Coloro che sono stati magistrati, cancellieri, vice-

cancellieri e segretari di ufBei del pubblico ministero, im-

piegati civili, ufficiali del Regio esercito e della Regia ma•
rina, professori di licei, istituti tecnici, ginnasi, scuole tec-

niche, scuole riormali; ·

d) I cánsiglieri provinciali e i membri elettivi della
Giunta amminiètrativa;

e) Coloro he sono stati sindaci, consiglieri pro-
vinciali, membri della Giunta amministrativa o segretari
comunali;

f) Gli elettori amministrativi che pagano annual·

mente lire conto d' impöite.
A tale scopo nel mese di agosto di ogni anno, la Giunta

comunale forËerà u'nÀ lista degli eleggib)]i, clie pubbli.
cherà nell'albo pretorio e vi resterà affissa sino al 10 set-

tembre.
I reclami, tanto per omissioni, quanto per nuove iscri-

zioni nella detta lista, potranno prodursi avanti al Consi-
glio comunale, nel termine di 10 giorni e cioè sino al 20

settembre.
Le deliberazioni del Consiglio comunalo saranno emesse

non oltre il 30 settembre, e la lista emendata verrà nuo.

Vamente affissa all'albo pretorio sino al 10 ottobre.
Contro le .deliberazioni, del Consiglio comunale, per le

sole questioni di eleggibilità, è ammesso il ricorso alla
Corte di appello, nel termine di dieci o di quindici giorni,
da decorrere dal giorno 11 ottobre, gius'a i casi previsti
dall'articolo 52 della legge comunale e provinciale ed os•

servate altresi le norme dettate dagli articoli 53, 54, 55,
56 della stessa legge.
Divenuta esecutiva la lista ed in ogni caso non oltre il

20 novembre, essa sarà inviata al procuratore generale ed
al primo presidente della Corte di appello.
La detta lista non potrà essere modificata che in forza

dell'annua revisione.
Art. 4.

Quando dalla lista risulti che in un comune non vi sieno
almeno dieci.cittadini appartenenti ad una delle categorie
stabilite dall'articolo terzo della presente legge, la scelta
del primo presidente, sul parere del procuratore generale
potrà:farsi .anche tra i consiglieri comunali e fra gli ex-
onciliatori che abbiano avuta una o piil conferme nel-
l'ufficio.

Art. 5.
Non sono eleggibili all'ufRcio di conciliatore o vice-con.

ciliatore:
1• gli uffleinli, impiegati ed agenti di pubblica sicu-

rezza;
2• gli esaltori delle imposte;
3• i funzionari dell'ordine giudiziario;
4• gli alanni di cancelleria e gli uscieri;
5• tutti coloro che sono dichiarati esclusi dall'ufficio

di giurato od incapaci dagli articoli 5, 6, 7 e 8 della legge
8 giugno 187& ri. 1937,' colle modifidazioni nei primi due
articoli introdotte dall'art. 8.1 del R. decreto 1° dicembre
1889 n. 6509.

Art. 6.
Sono dichiarati decaduti dall'ufficio i conciliatori .e vice-

conciliatori, allorchè, durante le loro funzioni, si verifici
uno degli impedimenti contemplati nell' articolo prece-
dente.

Art. 7.
L'avvocato ed il procuratore esercente rivestiti della qua.

lità di conciliatore o vice-conciliatore, non potranno pi
stare assistenza alle parti o rappresentarle davanti..all'uf-
fleio di conciliazione del quale sono titolari.

Art. 8.
Quando per qualsiasi cagione, manchino o siano impe-

diti il conciliatore e il vice-conciliatore di uno) degli uffici
di conciliazione esistenti in un Comune, potrà con decreto
del primo presidente, su parere del procuratore generale,
essere incaricato temporaneamente da esercitarnà ivi 17tá.
zioni il conciliatore o il vice-conciliatore di un altro ut.
ficio dello stesso Comune.
Se la mancanza o l'ahpedimento avvenga in un Co-

mune avente un solo ufficio di conciliazione, potrà, negli
stessi modi, essere designato per la supplenza il conciliaA
tore o vice-conciliatore del Comune più vicino; nel quai
caso questi avrà diritto ad un'indonnità da determinarsi
nel regolamento ed a carico del Comune ove si reca.

Art. 9.
In ogni controversia il conciliatore dovrà innanzi tutto

procurare la conciliazione delle parti, facendone menzione
nel verbale di udienza.
Nelle cause inferiori alle lire cinquanta, in mancanza del

verbale, ne farà cenno nella sentenza.
Art. 10.

Sono di competenza dei conciliatori:
1• tutta le azioni personali e civili e commerciali re-

lative ai beni mobili, il valore de11e quali ndn iiëáedi le
lire cento ;

" °

2• Ie azioni relative alle locazioni di beni immobili,
nel limite di lire cento, e quella di sfratto se la pigione
od il fltto per la rimanente durata della locazione .non e4
ceda il detto valore ;

8• le aziont per guasti e danni dati ai fondi, urbani
o rustici, alle siepi, chiudende, alle piante ed ai frutŠ,
chè non implichino questioni di proprietà o di-possesso, o
la domanda di rifacimento non ecceda le lira centò. -

Art. 11.
Per fissare la competenza saranno osservate, per quanto

siano applicabili, :le regole stabilite negli articoli 72, 78,
74 e 80 del codice di procedura civile.

'

Quando il valore della causa non è determinato dalla
domanda, l'attore ha sempre il diritto di dichiarare, at fine
di conservare la competenza del conciliatore, che in ogni
CRSO B'intenderà circoscritta la sua domanda infra i limiti
delle lire cento,
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Art. 12.
Quando Poggetto della coileiliazione non ecoeda il valore

di tire cento, i verbali di conciliazione sono esecutivi con.
tro le parti.
Se l'oggetto della conciliazione ecceda il valore di Iire

cento, od il valore sia indeterminato, l'atto di conciliazione
ha soltanto la forza di scrittura privata riconoseitita in
giudizio.

Art. 13.
Per la esecuzione delle sentenze dei conciliatori e dei

verbali di conciliazione di cui nel primo comma del pre.
cedente articolo saranno osservate le forme stabilite dalla
legge per111procedimento di esecuzione mobiliare,'eleäf-
tribuzioni del cancelliere e dell'usciere giudiziario saranno
esercitate rispettivamente dal cancelliere addetto all'uffleio
di conciliazione a norma dell'art. 32 della legge di ordi
namento giudiziario e dall'useiere che sarà addetto allo
steipo uffleio, previa autorizzazione in ogni caso del pro-
curatore del Re, ai sensi e giusta le disposizioni degli ar-
ticoli 173 e 186 della legge medesima.
Le controversie sull'esecuzione delle dette sentenze e

verbali, sono decise dal conciliatore nella cui giurisdizione
si fa l'esecuzione, nei-limiti.idella: propria competenza, e le
attribuzioni del pretore nel, procedimento di esecuzione
mobiliare saranno parimenty esercitate dal detto conci-
liatore.
Nulla è innovato all'art. 655 del codice di procedura

civile;
Art. 14.

Nei comuni che non sono sede di pretura le attribit.
zioni assegnate al pretore negli. articoli 78 e 80 del co-
dice civile, potranno essere esercitate, per delegazione del
pretore, dal conciliatore.
Il pretore potrà altresi nei suddetti comuni delegare al

.conelliatore la convocazione dei consigli di famiglia e di
tutela nei casi previsti dal codice medesimo.

Art. 15.
Sono escluse dalla competenza dei conciliatori le con-

troversie dalla legge assegnate alla Giuria nei luoghi ove
saranno istituiti collegi di probi.viri.
Sono parimenti escluse le controversie sulle imposte di-

rette od indirette, e sulle tasse, sia dello Stato, che dei
Comuni e delle provincie e delle Camere di commercio.

Art. 18.
Le sentenze dei conciliatori pronunciate nei giudizi in

contraddittorio e le contumaciali non opponibili sopra do•
manda il cui valore non ecceda le cinquanta lire, sono
esecutive due giorni dopo la loro notificazione, salvo il di-
sposto dell'art. 459 del Codice di procedura civile.

Art. 17.

Le sentenze dei conciliatori relative a controversie che
'

eccedano le lire cinquanta, sono appellabili innanzi al pre-
tore del mandamento nel termine di dieci giorni dalla loro
notificazione.

'appello sarà proposto con le forme iudicate nei capo•
rsi 1, 2, 3 e & del detto articalo 459.

Se il conciliatore ha ordinato l'esecuzioiie proŸvisoii
della suddetta sentenza, pub il pretore, su semplice reclamo
della parte appellante, ordinare con suo decreto la sospen.
sione dell'esecuzione.

Art. 18.
Nelle cause di valore superiore alle lire cinquanta, sarà

sempre redatto il processo verbale della istruzione.
Gli originali e le copie delle sentenze, i verbali di u-

dienza, i decreti e tutti gli atti di qualsiasi natura sono
scritti su carta da una lira.
Resta però ferma la citazione per biglietto, giusta l'ar-

ticolo 133 del Codice di procedura civile.
Per le cause di.valore inferiore alle lire cinquanta nullaè innovato all'articolo &55 del Codice suddetto.

Art. 19.
L'ammissione al gratuito patrocinio per le cause di com.petenza dei conciliatori, le qw 1 a' hiano un valore supe-riore a cinquanta lire, vien fatta dalla Commissione pressoil tribunale nel cui circondario dovrà aver luogo il giudi.zio, e con le condizioni e con le forme prescritte dalla

legge 6 dicembre 1865 n. 2627.
Art. 20.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente
legge.

Art. 21.
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare per decretoReale tutti i provvedimenti necessari all'esecuzione ed al

coordinamento della presente legge.
Art. 22.

La presente legge andra in vigore il 16 gennaio i893.
Art. 23.

La formazione della prima lista degli eleggibili a con.
ciliatori sarà preparata nel mese di agosto 1892, e sa-
ranno parimenti osservate le altre norme per il procedi-
mento, dettate ne11a seconda parte del precedente art. 3,
e la nomina dei conciliatori verrà fatta avanti il 1• gen•naio 1893.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delloStato, sia inserta nella Raccolta ufHeiale delle leggie dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare comelegge dello Stato.

Data a Roma, addi 16 giugno 1892.
UMBERTO.

Visto, li Guardasigilit: Boucci, Ë0NACCI.

1L numero COCXLIIE (Parte supplemandsre) della Raccolta w/ß-ciale delle leggi e dei decreti del Regno, oggggggg g ggggggg, gg.overo:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIAa . -, *

Visto l'art. 14 della legge 6 higlio 1862 n. 680 ;Visto il Regio decreto 27 inarzo, M90 n. 3720 (serie 3•,parte supplementare); .
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Vista la deliberazione•della Camera di Cockmeicio ed
arti di PÏsa Ìn data.115.magigio'1892;
Siilli.proposti dÂ iÌinisiró Ëi AÑcoltura, Industria e

Coinmercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Per la elezione dei comp'orienti.la Camerà di Commer.
ciored.arti di Pisa¡ la--sedã dellâPsezione elettoralë,
comþosta.dei.comuni-di Collésalvetti,t Fanglia e Lórenzana,
,ò trasferita da Collesalvetti a Fangliaa
..Oi•dinfamo che il firësénta dëereto, munito delasigillo
dello Stato, sia insei'to..nellã Roccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti dèl Régno d' Italia, mandando a
chiurique spetti di ossèrviridi e di l'ai•lo osservare.

Dato a -Roma, liddi 22 -maggio 189 f.
' U$1BIIRTO.

LAcAVA.

Visto, li uÃÒdos$ i; $0NÃCCI.

Il Numero 000xLIV (Parte supplemenare) della Raccolta U//l-

otali delle, inggi e det decreit, del Regno, contiene ti seguente de•
ereto -

UMBERTO I.

per, þazia di Dio e xper:volontà dellä Nazione
.

-

, RE D'ITALIA

V dato il R decreto 3'settembte 1891 n. CCCXVIII,
con cui'sifscioglie il Consiglio··di amministrazione della

Cáisa di ilspatibio di-Afrielià;
èdtita -la relazione del cáx'Auliiiario regio per la Cassa

di i•ispÃžmi pieàetia
Considérato chè la situazione _della Cassa di risparmio

di Ánieliã presenti un disairaiizó che supera notevolrieilte
it 'Iiatélinonio aall'Istituto ;
·Veduti la legge 15 luglio f888 n. 564ð' (serie 86) ;
Sentito.il Consiglio di Stato;
Ëiilla proposta dels Nostro Ministro Segretario di Staf.o

pèr.1'Agricoltura,.Industria e Commerclo;
Abbiamo. decretato e decretiamo :

Art. 1.

Li Cassa di risparmio di Amelia è posta in liquida-
zione. i

Art. 2.

Al Miliistió proponente è data façoltà, di nominare i 11.

quidatori.
Ordiniamo che 11. presentq,ilecreto,:munito del sigillo

dell Siaiñ, iii.iàseria nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di fai'lo osservare.

.- Dato-a Roma, .addi 22 maggio 1892i -

' UMBERYO.
laACAVA.

Visto, li GuardaalÒftli:'Boucci.

Il Numero 000xLT (Park supplementare) della llaccolta Ë7/•.
liciale deue leggi e dei decrell del Reyno, contiene ti seguente de-'
creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 26 maggio 1891 n. COIXXII,
col quale si erige in corpo morale la R. Società o e-

putazione veneta di storia patria ;
Veduto lo schema di statuto, approvato dalla, predetta

Società in assemblea del 6 gennaio 1892;
Udito ii. Consiglio

_

di Stato ; ..

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
.

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e deerotiamo:
E' approvato lo statuto della II. Società o deputanfoÍle;

venota di storia, patria, annesso al-,presente decreto oifire
mato, d'ordine. Nostro, dal Nostro Ministro SégretarÏo dit
Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delfsÏgillo

Iello Stato, sia inserto nella Raccolta utheiale dellé
leggi e dei decreti, del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare>

Dato a Roma, addi 5 maggio 1892.

UMBEllTO.

P. Viratif
Visto, 14 Gtiarddigfilit: B. Cluxtaat.

.

TA·'ËÚTO
DELLA

Regla Deputazione veneta di storia patrig

Carattere, scopo, sede e mezzi della Deputaziona.
1. La R. Società o Deputazione veneta dt.storia.patria,,eretta in.

ente morate <oa R. decreto 26 maggio 1801 n. CCXKXII, ha per
iscopo di protonovere gli studi e mettere in luco I monumenti e li
altre fonti che servoro ad illustrare sotto ognt aÑpetto; la storiadelhi s
regione venete, cosi quanto alla repubblica di Vo uez1e, come quanto
alle provincie che lo furono soggetto o che no formarono,parte,, ,

2. La sede della Deputrzione è in Venezia, nel palazzo Loredan-
a S. Stefüho.

3. Essa provvede al proprio scopo col sussid1 chile vengono'
assegnatt dal R. Governo, dalle provincie, dal comuni, da alirlicorpt
o da privati, o colle somme che ricava dalla vendita dello. stie puté
bitcazioni.

Composizione della Deputazione.
4. La,Deputaz'one è composta da:

a) Soci effettivi;
b) Soci onorarl e

c) Sdei cort•Ispondentl.
Soci effettidi.

5. 11 numerp dei soci effettivi è fissato a trenta,La loro olesióno
si fa dall'assemblea sopra una terna, presentata dall'ufficio di presl-
denza, e stata maturamento discussa nel Consiglio. .

Essi sono scelti fra i più distinti cultori degli stud! ,d! cui si ,oc-
cupa la Deputazione, e in via ordinarla, dalla classo del socÍ corrl-
spondenti.
I proposti devono essere cittadini italtani, o appartenere alle p

vincle che nel vari tempt formarono parte dogIl Stati Veneti, ed ave
la loro residenza nelle provincte venete.
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Le nomine del soci offettivi sono convalldate da Reale decretö
6. 11 socio errettivo, che trasferisce la propria residenza-tuori de¡

Veneto, passa pel fatto medesimo nolla classe dei soci-onorari: ri-
prendendo pol la sua residenza nelle provincie venete,"rlentrerh, ove
ne faccia domanda, nel numero det soci effettivi, tosto (che accada una

vacanv.

7. I so:1 effettivi hanno voto deliberativo nell'assomblea, e fra
loro sono scelto le cariche. Essi hanno diritto ad un esempláre delle

opere pubblicato direttamente dalla Deputazione , incominciando dal
volumi che sono in corso di stampa al momento della -loro elezione.

Nei casi di vacanza hanno facoltà di proporro, con letterafdiretta alla

presidenza e motivata, le persone che stimano meritevoll-per latele-
zione a soci effettivi o corrispondenti: ma la proposta dovrà predo-
dcre almeno di un meso l'adunanza dell'assemblea.

8. I soci effettivi sono in dovere di promuovere l'Ideremento

della Deputazione, cogli scritti e coll'opera, particolarmente pol ese-
guendo le commissioni, di cui fossero incaricati dalla presidenza o

dall'assemblea.

Qualora senza motivo giustilleato, e nonostante un avvertimento
della presidenza, trascuring per due anni continui d'ademplere I loro

obblighi, si hanno como rinuacianti, e il loro nome à cancellato dal-

l'albo della Deputazione.
Soci onorari

9. Vengono eleltl a soci onorari dall'assembleo, sopra proposta della

presidenza od anche del singoli soci, coloro che in Italia so fuori di

Italia hanno già contribuito o possono contribuire, all'onore e vantag-
gio della Deputazione. Intervonendo all'assemblea i soci onorarl hanno

diritto di parola e di vo o.

II.presiglente scelto iba gli onorari, durante 11 suo uillelo, godrà di

ttttti i diritti spettanti al sop! elicttivl.
11 numero del soci onorari non .6 limitato.

ßoof corrispondentf.
Ò 1 o i corris o denti3sono scelt! dall'assernblen; su terna pro-

posta-dalla presidigra e votala dal Consiglio, frii cultoil tid1Î§tÑ i

ut*attende la Deytitazione? Esši sono interni, cida resideni! 'helle

provinclo venote, ed esterni. I pritril non possono essoré più di qiin
ranta, pel secondi non. 6 fissato alcun numero.

.

11: Apçho I io'cŸ orrispondenti interni sono in dovero gdi con-
co ore col'loro lavoËI al lostrÀ'delIË DeputazioÃÃ,p'Öl jirestare,la
lorolopera ogni qúal y Ita'ne veligano richiest!"d lgasËen'ablSi o dgla
presidenza. Essi intervengono alle assemblee, o posi'ono~pieniléivi la
párolo,'rha ó$n hoiÀo illritto di Wotò.'Ï .soci coÑfspondenti interni
pissono acquistafe fier'moùí del prezzo d'assoclälone"il Nuovo Är-
chivio Veneto, ed egualmonto perimoth del prezzo di catalogo lo altro
pubbitcazioni dolla.Deputasjone. Mancando al loro doverl cadono nella
sanzlõhÍdell'Nt. Š. - .

12. I soËcoÃlspondon't! este i non-hanno alcun obbligo;guri-
dico ma soltanto, un impogno d'onore di cooperare, come meglio per
loro slipossa,-al-bone della-Deputastone.

uamlo poi vengano a:risiedere nel Veneto, entrano senz'altro alla
prima _vacanza, nella classé del corrispondenti interni, o per lo con-

t rio, gli interni, allgåÍnnandosÍ s Ibilmento dal Veneto, passano nel
n mer6 degli ¿sterni.'.

Costituzione della Deputasione.

13.. La Deputazione å governata dall'assemblea generate del soci,
da un Consiglio e dall'ofDelo di presidènza. Cosi le dellberazioni come
lo.elezioni dell'assemblea, del Consiglio e dellŒ presidenza,'peressere
valide, devono.conseguiro,la meth più uno del voti del presenti in
numero legale.

. U/ficio di presidessa.
14. I?afflelo di presidenza a formato da

a) un piesidente,
b) un vice propidente,
c) un segretario
d) un vice segretarlo e
e), un tesoriere.

16. Iluillelo·di)presideriza è adelto dall'assémblea, a-Ÿòti segreti,
tra.I sollisocl2effettivigfatta% ceziëne del preside to ce pub os re

sceltkanché fra i soci onordri, ¡íurt-he residente fiel Veneto.
I?ilézione deHe cariche ai¡iaWe al 3finistero dell'Istruzi e

Pubblica.
-16.•I?ufficio di presidenza inizia e promuove tutto quello che

importa 'al' buon 'andanientó della Deputazione, e dà esecuziono alle

dollberazioni del' Consiglio o dell'assemblea.
1'/. ChFappartiene A1Pufficio di presidenza o al consiglio, quando

interviene'al onsiglio'fudrÌ della sua ordinaria residenza, ha dièitto
ali' indennità dl' vi¢ggio.

Presidente.

18. 211 þrtisidente della Deginiazione è eletto dall'assembles.

Egli dtira in carica tro anni, e non può essere rieletto che dopo
un altro'theliÃfo.

19. Il presitle'ñte rap ièÁta la Deputazione presso l'autori à e

nel contratti od atti in cut essa Interviene come persona giuridien.
Convoca l'assomblea o 11 Consiglio e li presiede ; distribuisce gli in-
cariÑhÏ al slËg'oÏl söci della Dejiutazione, sottoscrive i diplomi, i man-
dat!'til pagatiiento io rêlii!Ñii, i conti, la corrispondenza d'ufficio, le
relazioni da presentarsi all'assemblea dalla presidenza, o da pubbil-
carsi; e dh le sue 1struzioni al segretarlo circa la spedizione degli
affarl ähe'hon'dov06iportdrs! Ñl'asseml>lea o al Consiglio.

Vicepresidente.
20 Il vleepresidento è eletto dall'assetulalea allo stesso modoUl

presidente; egt! puro dura in carica tre anni e non puð ossero r!½
lette,sche dopo un altro triennio. In mancanza del presiden ng
esercita.tutteflosmansioni, ed ha sempre voto deliberativonelPußlcio

e nel Consigifo.
21. So 11 presidento non risiede a Venezia, il vicepresidento do-

vrà essero eletto fra i socl res.denti in questa città, oC1nah si'poñ a

dar corso agli a0hri cho non ammettono ritardo.
Acciocchð poi non abblano-a:cessaro contemporanoamente ambidue

gli pinci di presidento e vicepresidente ,
11 vicepresidente scelto

nellé primo elezioni starh in carica soltanto due anni.

Se0retario e vicesegretario.

22 Il segretario, ð parimente eletto dall'assemblea tra i soc1 ef-

fottivi-residenti,a,Venezia.Egli dà corso alle corrispondenze d'udicio,
lene 11 protocollo, gli atti de11e adun:nzo e l'ordinarla amministra-

ziope, intorno alla quale riferisce al presidente ad ogni sua richiesta,
e ,presenta ognÍ½nno Áll'assemblea la relazione sullo stato. della Del

putazione, 11 segretario rimane in carica' quattro anni e puð essere

ribletto, senza contumacia. Egli coadinfato,-e,- alPoccorrenza,isup-
plito dal vicesegretario; scelto pure.fra l' soc1 effettivi nelloestesso
modo del segretario, senzascontumagia. a,caricidt.lui che.per ro-
gpla dura quattro anni, ridotta a tro, allorquando egli sia stato

eletto in una col pegretario.
Tesoriere.

23. Il tesoriere dove essere eletto dall'assemblea fra 1.soci in t-

tivi dimoranti a Venesta: dura in cãrica tre annt e puð esser 1•1eletti'
senza contumacia.

, .

È suo obbligo di depositare nella Cassa di risparmlo di Venezia

ogni sonima che perviene alla Deputazione. Na potrà por qualsiasi
titolo rltirare danaro dalla Cassa di risparmlo enza averne la facoltà

dalla presidenza, in iscritto.
Conafglio.

24. 11 Constgilo è composto dall'ufDelo di presklenza io da sel

cons1¡¡lierl eletti dall'asselnblea fra i- soci effettiv1 Essi.el rinnovano

per anzianità e la pr ma volta per estrazione: a -sorto. Non possono
essere rieletti se non dopo un blennio di contumacla. La:surrogaziono
si fa ogni secondo anno, pðr modo che ogni blonnio necescano, due

2õ. Il Consigllo si raduna, in via ordinarla, ogni semestre, e straor
dinariamente ogni qualtolta sombri opportuno alF uincio di presidenza
o venga richiesto da due.consiglieri.

26. 11 Consiglio 6 convocato per invito della presidenza, che dovrà
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spediral almeno dieci giorni prima della adunanza, indicando le ma-

terie da trattarsi. In casi d'urgenza potranno essere convocati in gior
nata i soci resident! In Venezia, e le loro deliberazioni potranno es-

sore mandato ad esecuziono, ma Purgenza sarà Blustincata dal prest-
dento aalle adunanze successive.

21 Al Consiglio devono essere sottoposti gli affbri pin importanti
:prima di recar11 all'assemblea, come pure quelli di competenza del-
l' ußlcio di prosidenza, ma sut quali la presidenza non giungesse a

deliberarc. Al ,Consiglio inoltre spetta proporre all'assemblea quali
impiegatl occorrono o quando Passemblea approvi, al Consiglio spetta
nominarli, e cost puko licenziarll qualora non adempiano i loro ob-
bligh!.

28. È necessarlo.almeno la presenza di sette, perchð le dehbe-
razioni del Consiglio sieno Vallde.

-29. In.caso d',1mpiillmento del presidente e vicepresidento ne

fa le vocil l'analano del consiglieri residenti a Venezia.

.
Altri ugici.

30. I)alP assemblea vengono eletti, nel modo degli altri ullicl, un,
bibliotecario cd 'un curatore alle stampe, fra i soci residenti in Ve-
nezla.

Assemblea.

31. I!assemblea della Deputazione al raccoglie ordinariamente in

Venesta;una volta Panno, la prima domenlea di novembre, o straor-

dlnariamente ogni qual volta lo stimi opportuno l'ufBelo di presidenza
o10 richiedano-per.iscritto almeno diocl soci effettivi. La convoca•
zlone .s! fa -per lettera dal presidento, spedita almeno quindici giorni
.prima ,del giorno assegnato, nella qual lottera saranno indicati gli ar.
gomenti- da trattars!. Contemporaneamente l'avviso della convocazione
deve essere pubbilcato nel giornali di Venezia o in quelli della città
in cui l'assemblea devo toñersi, so fosse fuori di Venesta.
.- .32..I?assemblea ð legalo quando 11 numero dei soci effbttivi con-
Venuti non sia minore di 15. I soci effettivi, cha non possono inter-
Venire, possono-perð.farsi rappresentare da un socio oll'ettivo o da

un soclo corrispondente, ma non mal riunendosi in una sola persona
p16 di una procura.

33. NolPordinaria assemblea. annuale si tengono due adunanze;
una privata, alla qualo sono ammessi soltanto i soc1, e una pub-
bilta.

, ,
3€ Nell'adunanza privata, si fanno le comunicazioni della presi-

tiema,.lo proposto di nuove pubblicazioni e in generale si trattano i
p:n importanti allori della Deputatione. Vi si legge pure la relazione

del revisori del conti sul conto dell'entrata e uscita dell'anno, e si sot-

,topono al voto deh'assemblea. Eccetto che per le olezioni o il conto,
la votazione si fa palesemente.

35. L'adunadza pubblica ha luogo in forma solenne, coll'invito
delle autorità locali. In essa, dopo un breve discorso d'apertura del
presidente, 11 segretario legge una relazione sul lavori della Deputa•
zione nel corso dell'anno o sulle condlzioni della medesima, e uno
del soci legge una dissertazlone sopra argomento di storia veneta,
oppositamente scritta.

30. Queste letture e relazioni saranno pubblicato nel Nuovo Ar-

cAfoto Veneto.
Pubblicazioni della Deputazione.

37 Le pÍlbblicazioni dålla Deputazione sono distinto in serie, cloð:
I. Documenti e registri.
.II. Statuti e leggi.
III.'Cronache e diari.

. IV.'Niscellanea.
V. Rivista periodica, intitolata Nuovo Archfoio Veneto.

. 38. Ogn!-socio, puð presentare i propri Invori, o fonti che credo
conforml oglis acopt della Deputazione. Gil scritti presentati sono esa•

rinnati da .una commissione di tre soci, oletta dall'uñ1clo di presidenza;
la qtmle, commission3 deve farne relazione scritta an'assemblea, cui
.verrà accompâgnata dal Consiglio col proprio voto. So Passemblea non
approva lo stampa, 11 manoscritto viene restituito a chi lo ha pre-
sentato.

I lavori destinati alla miscellanea, potranno se v'è urgenza esser

ammessi alla stampa col voto del Consiglio ; ma l'ammissione dovrà

essere giustißcata nella proolma assemblea.

39. Ognt Invoro pubblicato dalla Deputazione direttamente e a aue

spese diventa proprietà della medesima, nå potrà essere ristampato

da altri senta la formale adesione dell'assemblea sovra proppsta del

Consiglio.
40. L'autore o pubblicatore di un'opera ha diritto a cinquanta'e*

semplarl di essa. Quando el tratti di lavori collettivi, 11 numero di

detti esetuptari potrà essere aumentato, ma non oltro-sossanta.
.

41. La deputazione pub anche concedere at soc1 semplicemento
sussidi per la pubblicazione di opere che ne sleno stimate meritsvoll.

Il sussidio o 11 suo ammontare devono essere proposil all'assemb!ea,

dopo osame del merito dell'opera, dello condizioni del bilaneto, e degli

impegni glh assunti.
Quando l'assemblea conceda 11 detto aussidio, questo Vlone dato

.

soltanto ad opera finita.

L'opera sussidiafa poi porterà sulla coperta questa indicazione *

* Opera aussidiata dalla R. Deputazione Veneta di storia patria.)
L'opera perð rimane Indipendento dall'amministrazione della Deþu-

tazione, la quale all'Infuori del sussidio votato non assume altro Im-

pegno, na risponde menomamente del contenuto,
Gli autori pot od editori dell'opera aussidiata consegnano in cam•

bio un numero d'esemplari dell'opera stessa, il cui prezzo di catalogo
uguagli l'ammontare del aussidlo. Questi eseœplari verranno dispen-
sati secondo che sarà disposto dall'assemblea.

Delle relazioni della Deputazione col Governo,
colle provincie, coi municipi, con altri corpi scientifici e coi privati.

42. La Deputazione spedisce ogni anno al R. Ministero della Pub·

blica Istruzione la sua relazione, e due esemplarl delle opere da essa

direttamente pubblicate.
43. I municipi e le provincio che aussidlano la Deputazioni d'oltre

100 liro annuali, ricevono in camblo un esemplare delle suddette suo

piibblicazioni.
Al corpi che soccorrono la Deputazione d'un sussidio annuale. fra

50 e 100 liro si spedls:e in camb'o 11 nuovo Nuovo ArcAielo Venetoi

Patrimonio della De¢utaz¢one,
44. Il patrimonio della Deputazione å formato dalla bililloteca,.

delle opere sociali non per anco venduto, della mobilia, e del crediti
e civanzi di cassa.

45. Qualora avvenisse lo se'oglimento della Deputaziono, Passem-
blea de:Ibererà sulla liquidazione del patrimonlo sociale.

Iteefsori del conti.

46. Vi sono inoltre due revisori dei conti che non possono mal

far parte dell'ufDelo di presidenza, né averne fatto parto negli anni
che formano oggetto della revisione.

47. Sono eletti dalfassemblea fra i socl effettivi e corrispondenti,
durano In carica un anno e possono essere rieletti, senza conta-

macia.

Essi devono psesentare all'assemblea generale di novembre lŒ re-

lazione del conto della entrato e delle spese della Deputazione, osa-
minandone tutti i documenti giustificativi.
IIanno obbligo di verificare lo stato di cassa, anche durante Panno,

almeno una volta.
Mulazioni dello statuto.

48. Le mutazioni od aggiunte al presento statuto, che, hol vol-
gar del tempo, verilssero proposte dal Consiglio o almeno da dieci
soci effettivi, saranno comunicate al soci effettivi e corrispondenti
nella lettera d'invito alPassemblea, e non potranno essere dellberate,
se non colla presenza di due terzi del soci effettivi o con duo terzi
del voti del presenti.

Visto, d'ordine di Sua lifaesta 1
Il Ministro della Pu66tica Istruzione

P. VILLARI.



NOMINE, Pll0110ZIONI E l)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale deÌÊtnistero rie
Poste e del Telegrafi:

(Amministrazione delle päte)
Con R. decreto del 24.oprile 1892:

Prucher Luigi, capo d'uffl'lo, collocato a riposo in,seguito a sua do.

mansin, per motivi rii salute.

Con R decreto del iS aprile 1892 i

llorrelli Michele, umciale, collocato in aspettativa in segulto a sua

domanda, per motivi di malattia.
Delachi Oreste, utlleiale in aspettativa por motivi di famiglia, dimts-

slonario.

Reali Edoardo, già aiutante, riammesso in servizio col grado di ulfl-
elule (L. 1200).

Solia Luigt, uiliciale, promosso nL 2100.
Riccio Tommaso, Petrucco Anselmo, Rossi Gaetano, Massarenti Pilafe,

T'iozzoli Pietro, Berlozzi Angelo
,
Mazzocchi Luigt e Pelleg.Ini

Carlo, ufficiali, protnossi a L. 1800.
Ihnetti Arturo, ufflciale, promosso a L. 1500.
Guarenghi Ernesto e Lanteri Pietro, uflleialÌ, promossi a L. 1300.

Con R. decreto del 5 maggio 1892;
floero Placido, capo d'ufflcio, collocato a riposo in seguito a sus

domande, per motivi di salute.
Ferrucci Decio, utliciale in aspettativa per motivi di saluto, richiamato

in servialo.

Torti Pasquale, uffleisle in tirocinio, nominato ufflefalo effettivo (I re
1200).

Hanenti Casare, ufficiale in aspettativa per motivi di famiglia, cance'-
lato dai ruoli.

Con R. decreto dell' 8 maggio 1892:

Gatti Roberto, ufficiale in tirocinio, nominato ufflciale effettivo (IIre
1200),

'

.

Con decreti ministeriali del 18 maggio 1802:
Rimomlini Giusoppe,' già afutante in tirocinio, nominato ufficiale in

tirocinio.
Smitterello Glovanni, Id. Id., id; id. Id.

I

Pensioni Tiquidote dalla Corte del conti:

.
Con deliberazioni del 20 aprile 1892;

Brun Regina, vedova di Bassetto Francesco, lire 0,4", 530¡i000, glor-
nalleri, ,.

:

Cavazza Matilde, ved. di Bortolotti Paolo, liro 285.

.MasinLGiuditta,)yed..di Masi Egisto, lire 260.
Del Pugtla Giuseppa, Ved, di Pistol Francesco, indennith, Itre 2527.
Tanda Salvatore,,ricevitore del registro, lire 2677.
SilYa Felico, cancelliere di preture, lire 1493.
Romano M. Francesca,;Ved. di Cinflue Giuseppe, lire 586,60.
Ternengo Glo; Maria, impiegato ferroviario, liro 1474.

A carico dello Stato, lire 320,88.
A cúlco elle Ferrovie Medit., lire 1153,12.

Galleano Clara, yed. di Monti Antonio, IIre 933,33.
Brimi Luigi, capo stazione nelle ferrovie, IIre 1584. ,

A carico dello Stato, lire 563,55.
A carico delle Ferrovie Mediterraneo, lire 1020,45.

Civera Matilde, ved, di Mariano Matteo, indenniths liro 1500.

Della Mura Domenico, capo lavorante d'artiglieria, liro 798.

Canciani Caterina, ved. di Rebellini Francesco, lire 491,33.
Ruiz Chiara, ved, di Mirini Pietro, lire 580,50.

Stecconi Piet , guardla carceraria, imiennità, lire 641,
Piazza Salvatore, giudice di tribunale, lire 3360.
Friscia,Gluseppe,.dilettore di ginnasio, lire 2622.
Pozzi Teresa, ved. di Mer'cuit António, indannità, lire 1191
Iacono Francesco, uBIclalo d'ordine nelle Prt fetture, lire 1760.

Tajant Eli-abetta, ved. di Tújani Matteo, lire 906,66.
Ballestrazzt .Cecilia, ved. di Bertocchi Mauristo, indeonità, lire 190ß.

Buonguto Margherita, ved, di Buonajuto Pasquale, bre 320.

Bruzz si Eniilla, Oglia di Giuseppe, lira 430.

Papl M. Concetfa, ved. di Recchl Bernardino, lire 586,63.
Simi Palmira, operaia nelle manifatture tabacchi, Ifre 252.
Esposito.Valeria, ved. di Dati Vincenzo, lire 180.
Devoto Anno, ved. di Melfs-Carboni Gaetano, indennità, lire 4000.

Cocconi OI mple, ved. di Martello Luigi, lire 811,66.
Senestro Glóvanni lavorante d'artiglieria, lire 800.

Gori G:o. Bàtta, soldato, lire 300.
Gennarl Luigi, brigadiero capo delle guardie municipali di P:acenza

lira 1098,18.
A carico de.lo Stato, lire 27,76.
A carico del fondo depositi com.vl parmens1, lire 98,03.
A carico del municipio di Placenza, lire 972,34.

Gallisia Antonio, soldato, lire 300.

Con dellberazioni del 27 aprile 1892:

G aracå &rlanna, ved. di Itandone Vincenzo, lire 240.

A cprico dello Stato, lire li6,'i9.
A carico dell'Archivio notarile di Slracusa, lire 63,21.

Lori Tereso, ved. dL Parlso Achille, lire 696,33.
Gori Goro detto Gregorio, segretarlo alla Corte del conti., .lire 2400.

Palazzi Tereso, ved. di Carati Angelo, lire 626,33.
Biffi Carlo, Vice segretario di ragionoría nelle Intendenze, lire 2116.

Latoni G1useppe, consigliere di Corto d'appello, i re 5600.

Lai CristÏna, ved. di Lai Enrico, indennità, lire 4061.
Bandoccheri o Bandaccari Ermelinda, ved. ,

di Savint Glasoppe,
- lire 250. 3 '

r

Bertinaria Francesco, professore di Unlyersith, lire 4973.

Tavera Antonio, orfano di Giovanni, lire 180.
Lechener Teress, ved. di Canali Giovanni, lire 297,66.
Rad cella Marianna, ved. di Mirone Giovanni, lire 1861 33.

Lavngnino Francesco, ved. di Basso Agostino, lire 2408.
Gu il Carmola, ved. di La Manna Pietro, lire 927,66.
Ma chi Assunta, ved. di Grandi Edoardo, lire 295,33.
Agatt R Cherubino, ved. di Cela:1 Emilio, ltro 457,33.
Marsiglia MaÑa, ved. di Martucci Raffaele, IIro 741.
Frati Ferdinando, guardia scelta di Gnanza, lire 700.
Comila Luigi, maresciallo di Onanza, lire 850

Berton! Luigi, custode nel R. Istituto d1 belle arti tr Firenze, uru

1(I44.
Vando 11 Giuseppa, ved, di Barbieri Bruno, IIre 586,66.
Marcon Maria, ved, di Rebaschi Luigi, indennità, 11re 534.

Forcellini Vincenzo, fabbro nello stabilimento ä'AgÖrdo, liro 332 61.

Nordecchia Felice, vedova dl Esposit1 o Esposti Lorenio, lire 333,33
A carico del!o Stato, lire 190,82.
A carico del comune di Roma, lire 142,51.

Dianchetti Virginia, vedova di Poma Giusto, lire 1675.

Cosentino Giuseppe, cancolliero di pretura, 11 1417.

Napolitano Ferdinando, maresciallo di Onanza, lire 925,23
Tonarelli Maris, vedova di Corsi Angelo, lire 674,33.
Mela o Meli Adelalde, vedova di Chimenti Luigl, Chimenti Angela 11•

glia del suddetto, lire 141,87.
Sclabba Orazio (eredi di), portalettere, Iire 780 (návembre 1889 a tutto

12 marzo 1890.
Planese Elisabetta, vedova di Barba Pasquale, Íire 583,33.
Galletti Virginia, vedova dI Pacini Luigl, lire 1031.
Catenacci Annibale, portalettere, lire 900.
Ginanneschi Zenobla, vedova di Ottler1 Della Cisja Giuseppe, firs

708,33.
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Clz:a Quaresima Eugenio, ,brigadiere di Snanza; lir 300.
Curclo P etro", guardla'ecelta di cílth, 11ro 575.
-Cirlbel11 Luela, velloÝa'd! Gotti Plet,ro,.11rci 300
.Migono ssunta, vedova di lligrione Sebastliino, lire 1233,33.
'Dainian El'vÍrÏ, ottana til PleÏro, IÑe 1 00.
¯Bo bËfo Šlar a, til di Dano k o ,Dane y Giuseppe, indennith,
, , lirà 4100,
'VIéöntfilÍ Lotiz1a, eno'va di x¾arlant G1tisepþe, lire 688,66.
Repattii Adelaide, Veilova'd! Cutt ca Eu ento, lire 592.
Earlotti Ernma, Sily,lo, Guido, Roinilda Maila ed, Eililchetto orfant I
- Giofarini liio 1170.
Soi·bo Tereso,rie oÝa di PaÍumbo Luigi, lire 068,33.
S,ilvestrl ,Virginia édoia àÊ RÍgiimont! BonitácÌo, lire 175.
Pleclocéhl P.iíli•o; maresciallo nel 'carabinieri, tire 1122,80.
Moretil Luigl, ninËesefallo no!"car'aËlded,'IIre 1Í29.,80 '

Cosola Demetrio, orfaËo dÏ'DiouÍAle,' Ilie'É39,Š0.
Hencini ylegji_ Innocenti Giusto o.ÈItistÌÑo,,dagio squarila telegrafico.
- i lire 1083. '

Campanin! Maria Carolina, ,vedova di Moroni Luigi, lire 628þ6.
McHo Giovanni sóttotonodte nel carablnieri, IIre 1305.
PlovaniÖlò ÂnÏÂnio,'mågiÑe, ÌÎrå 3Š20.
De Glo'rgfÍP1èÍio$a¡iltani dt fanfárlã,' t!!•e 2195.
Foggia Aurello,.Carlo e Costra Speranza, riani'd! Giacomo liro 200.
Girono Egidlis, capitino ééntabilo, lire 2100.
Giacometto Plotro,furler maggiore,,llro 060;
PrÌnzivall Tommaso,- rimaggiore contablie, lire 3520.
Soldan! Teresa, ved. di Della Croce Piotro, Ifro 157,33.
Visoll Luigi, brigadlere postiile, lire 1078.
- Vedani Rachele, ved..df Pastori Carlo, lircrf 00.
- Giuria Elvira, ved. di Del Gamba-Piero, liro 833,33.
Apicella.,Guetano, guaralia di clttà, IIre 275.
Queirolo_ Michele, opernio d'artiglierla, lire,350.
Hicclirdi Saferina ved. dl.Gambetti Giovanni, JIre 441.
Scovazzo Ronalla, ved..d! Plazera 2.Ÿlacenzo,, lito .047,19.
Ilorgundo Grisanto, furier inaggiore,, Iiro õ84.
Valentino FJlomona, ved. d1.Tuosto ,Salvatore, lire 96.

. Gelmetti Angelo, maresciallo nel carabinieri, lire 1122,80.
: Zuccone Annib.ale, tenente di fonterin, lire 1588.
·Assum pacomo, capo deposito pello-ferrovie, Ifre 66.
',

.

A carico dotto Stato,:llre 070,01.
A barico dd! fË vÍo driatiche, Ifro 2205,09.

Sammnrco Salvatore, agorito di-custodia, lire 507.
lovi Roberto, sottotenontè nei carabinieri lire 1305.
De Tope Luigia, veg. di Nic arl _AihlÜe, indonnith, lire 2666.
DI Franco Annunziata, visitatrico nellä manifatture tabaccid, lire 495.
Cortese Pasquale, rnaroscÍallo d!'finanza,'lÍre 930,0Ÿ.
Moscho.iti Ailgelica, vid. di .VÍttori Luigi, Vittori M. Teresa e Glulla
' flgile del suddetto, lire 16Í2,50.
Rossi Teresà, bidella nelle ainole elementari, lire 0,51 851¡1000 al
·

.
glomo.

DI Scanno Vin enzo, delegato di P. S, lire 2144.
.De Si one I)l Slinoiie nna, Ÿedára dt' Ceraso Achille, lire

260,60.
Nicolotti.Angelo, soldato, lire 30Q.
Venturini Milia, vãd. ál Claidl Luigl, indennità, liro 8500.
Capellint Caiolina,~vod.' di Trándes'clietti Ängelo, lire 400.
Catarino MNIuisti,SËl.*di"IllIÄno'Gabrlele, fire 90,
,Tosch! Vinceniá, custode Id iiulico, ÎlrÀ (193.
Minutelli Or ste, ufficialâ postilli, lirŠ 2153.
Lamptigianni Glósia,'marbiclillo noÏ oarabinieri, IIro 1122,80.
Corsato Catterino, brigadiero-ne!"carabiriferl, lire $†2.
uld! Mt Giuseppa väd: dl~D ñati Biagio, liré 322,50.
Itavanetti Giuseppe, sotto brigadiere delle guaidie di città, lire 60().
Esposto Mattia, .bilgadlero di fliáriz'a, Ilié 900.
Pellini.Antoido, guirdia~carcefaýla, lire 755.
Naturass! I.ulg!¡3eapo.squiidra telegrafico, Ifre 1100.
liinal.il.Luigl, segretarid imministrativo nelle Ilítendenze, lire 2250.

Simondtti Gluieppe profe re di ginnasfo; liro 1047. .

P.eradtinkaratantelin,~ved. di Moieill"Aleisúdro, indennità, lire

5111.
Gibertint Luigi, maggiore, Ilre 3150.
Ilandà$1nl Pflino, capo sezione di ragionerla nell'Amministrazione del

fondo culto, lire 3025.
A carico dello Stato, lire 15,98.
A carico dell'AmministiŠzione fàndo culto, lire 3000,02.

Baccarl Enrichetta, ved. di Curt! Filippo, IIro 273,34.
Mor! M* Doralfeo, ved. di Malinverni Carlo, IIro 500.
Merou Antonio, furter magglore, lire 600.
Doria Orletta, ved. di.Satta Giacogio, Iiro 470.
De Robergs Paolg, orfano di Beglamino, lire 668,33.
Fantasia Teodoro, marinaro di porto, lire 624.
Dinelli Clementino, ved. di Padunn Francesco, !!re 768.
Costa Enricó, capitano di fanteria, lire 2208.
Criveld Viscont! Antonio, colonnello, lire 4800.
Roullet o Ròtitet Lorenzo, capitano colitabile, lire 8182.
Basilicö Virginia, ved. di Gplblati Luigt, lire 310.
Danzi Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, IIre 090.
Ìanälti Orizio, tenente di cavalleria, lire 666 per iluni.setto.
Donitif Ulissè, capitano contabile, lire 2109.
Pelizzari G acomo, casermiero del gento, Ilre 405.
Mercurio Alberto, commissarlo nella R. marina, liro 666 por anni 8 e

mesi 6.
Balzano Maddalena, figlia d'Isidoro, Iire 25,50.
Esposto detta Catenacci Adelalde, ved. di Bonaldo Nicolð, llro 133,33.
De Luca,M.a Carmola, ved. di Gallinam Antonio, lire 150.
Coppero Vincenzo, maresciallo d Snanza, lire 980.
Savio Cesare, guardla scelta di città, lira 575.
Sacco:d Paolo, guardia scelta di città, lire 920.
Sala Annibale, tenen:e di fanterip, lire 1936.

Dental.Paolo, capitano d1 fanteria, lire 8004.

Ajoill Leopoldo, furter majpglore, liro 904,80.
Spadari Daniele, soldato, lire 321.
Muzio M.' Cristina, v'ed. di Sttirla Angelo, lire 1066,66.
Campi Girolamo, capo opgraio d'ar,tiglierlo, lire 840.
Gherlone Ettore, orfano di Enrico, hre 190.
Vedovato Maria, ved. di !)oggrel o Santo, indennità, lire 1200.

Pellegri Ginevra, ved. di Bonacipo Innocente, lire 122,33., o
Pampuro Pietro, lavorante del genio militare, Iire 540,
Blanchi Carolina, Giovanni ed Aininn, orfani di Achille, lire 300.
Do Palo Vito, tenente noi carabinieri, lire 1613.
Adornato Giovannt, applicato provinciale, hre 1824.

A carico dello Stato, Ïife $80,43.
A carico della provincia di Catania, lird 1443,57.

Esposito Maria, ved. di Gambera Antonio, lire 21ß,00. .

Viganò Maria, ved. di Grumelli Federico, IIre 352.

Arvigo Antortio, operaio avventizio di inarina, 11 e 725.
Cigalla o Cigala Francesco, vice cancelliero di tilbunalo,'I1re 1936.

Coja Alaria Giovanna, vedova di Biasiucci o Blasiteel Fiancesco, in-
dennità, lire 1650.

Garoni o Garrone Pietro, archivista nella Amministraztono provinciale,
lire 2125.

Magnani Francesco, soldato, liro 300.
Dostrino Calogero, soldato, lire 675.
Donadoni France,sco, ufBeialo d'ordine nelle Intendente, indennttà,

lire 3795.
Banchetti Marcolini Stefanië, vedova di Brunt Antonio, indennità,

llre 5440.
Peracca Luigi, tenento colonnello medico, lire 4240.
Di Matteo Filomena, vedova di Di Virgiffo Carlo, 297.
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BOLLETTINO SETTIMANALE N. 23
deue malasie contagiose epizootiche nel £ÿë iriß¢

fino al di 11 di giugno 1892

REGIONE II. - Lombardia.
Milano - Aftezione morvofarcinosa: 1 a Borghetto Igodigiano (ab-

battuto).
Brescia - Tito petecchiale del suin1: 3 letall, a Brescia.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a Brescia.
Cremona - Febbre aftosa: 4 a Soncino.

Man¢ow-sTito petecchiale:dei, suini: 2 letali a Poggioruseo. .

.Carbonchio essenziale: 3 letali a Poggiorusco e Sermide.

RE610NE III. - NOBotO - -

Ve ona -- Carbonchio sintomatica: 1 bovino, morpo, a Grgana.TÑviso - CÓ$onchio : 1 bovino, morto, a Viitorio.
PÅoos- Afibzione morvotarcinosa: i a Padova (abbattuto).

REGION: V. - Emilia.
R¾gio --- Tito petecchiale dei suint : 1 letale a Novellara.
MM - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Mirandola.

Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, a Š. FeÛõë.
Fábbre aftosa: 16 tyoyiel, in, 2 Atoße, a SpÛpmbeiti

Bologna - Id.: 5 bovini, ad Argelato ed Imola.

Tito petecchiale dei suini: 9 letall, ad Anzola, Castelfranco
S. Giorgio.

R4 egna - Ifebbye aftosa: 11 bovini lÃ 2 stalle, ÑFa
'orti - Carbonchio essenziale: 1 suino, morto, a,Gatteo.

I mons ŸI. - Marche ei Úm1A•Î$
Pe C rtio chio sintomatico: 10 suini £10 bikii a Citiffdi

RmIONE ŸIII. - IALEÎO. -

Rúma - Febbre afiosa: 5 boyini, a MogtecompÁtrÌ
Affezione morvorarcinosa : 5, a Roma (abbattuti).
Scabbie degli asini: 250, a Tolfa.

RmlONs II.- Heridionale Adriatica.

Foggia - Tifo petecchiale dei suini: 2 letali, a Deliceto.

i RmloNE 1. - RefiŠÎORale NOÀiierPABBA.

Begevento - Affezione morvofarcinosa: 1, a Montesarchio:
Cosenza - Carbonçhlo epsenziale: 17 ovini, a Cassano.

Agalassia contag10sa degli ovini: 15, a Caagano,
Catanzaro - Febbre aftosa : è comparsa in alcune niandre di bo•

vini, a GuardaÝÂIIe e dorfale.
I(MIONE 11. - $ÎßÎlia.

Palermo - Febbre aftosa : 1 stalla.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Suflà Pubbifc4
L. PAGLIANI.

MINISTERO DEgLI AFFARI ESTERI

3 NoveilÏ goazÏõ fÛaiquaÌã, natoiFaenza dÍlá to a Ama, to
ogliato, ggmorelante, di anni 48, niorlo in Lima ospo
Due d1 Maggio, > 11 18 gennaio 1891.

4. Volgari Gaetano fu Gaetano, nato a Piacenza, dimorante a Lima)vedoÑo, cuoS, di aËñI 55, rËortö iÎl L1ÍrÍÃ, ospedale Italiano, 1116
einato 1891.

5. Maresca Angelo fu Gaetano, nato a Napoll, dimorante a LIWS, CG-
libg'sarto, di anni 64, morto in Lima a domicilio, 11 17 gennaio
1891.

Òanesshhillad, nato a Rapallo, dimorante a Arequipa, cellbe,
commerciante, cuoco, di anni 50, morto in Arequipa 11 17 gen-
nato 1891.

7. Reale Paolo Aristide, nato a Genova, dimorante a Lima, ce Ibe
commerciange, mortg in Lima a dogliellig, il lA febbraio 189 .

8. Pretum L fg lovanoi, nato a Genoya, dimorante a Lima ge
libe, cápitano marittimo, di anni 66,morto in Lima, ospedale ita
liano, 11 16 febbraio 1891.

. 9. Besso. Albarlo, fu..Bernardo, nata OC45felleBL98te,Àlak9BO
.
4

Lima, celibe, impiegato, di anni 26, morto il 16 febbraio 1891.
10. Castiglione Lulg1 fu Giuseppe, nato a Castiglione (Chiavari) di-

morante a Lima, celibe, impiegato, di anni 32, morto il 18 eb-
braio 1891.

11. Massolo Giuseppe 4 Giuseppe, nato a Borghetto di Vara, di o
rante a Lima, vedo o, agricoltore, morto il 20 febbraio 189 .

12. Bonth Filippo fu Giuseppe, nato a Rapallo, dimorante a Cerr dg
Pasco, ammogliato, commerciante, di anni 50, morto il 2 dicembrd!
1891, avutone avviso 11 1• marzo 1892.

13. Cossio Luigi, nato a S. Glullano (Alessandria), dimorante a Pa
namã, morto il 18 gennato 1892, avutone avviso 11 27 febbi·alo3
1892.

14. Spotorno Paolo, nato in Liguria, dimorante a Lima, ceRbe, à m
merciante, di anni 30, morto di asOssia a domicilio, 11 9 marzo
1892.

15. Cevasco Giuseppe, nato in Liguria, dimorante a Lima, aœmogl to,
commerciante, di anni 66, morto di asfissia a domicillo, 11 9 mario
1892.

16. Balestrini Carlo di Giovanni, dimorante a Lima, celibe, cocchjere
di anni 37, morto a Lima, ospedale italiano, il 22 marzo 189g

17. Questa Enrico di Domenico, nato a Chiavarl, dimorante a Ce di
Pas:o, celibe, commerciante, dg anni 48, morto il 28 gennalò
1892, ÂuÑne aWI o 'tÏ~2Ímar 18922 -

18. Guglielminotto G. B fu Giov. Batta, nato a Cosilla (D1ella),
rante in Ambo, ammogliato, commerc ante, di anni 42, morto 11
4 marzo 1892.

19. Matta Domenico fu Raffaele, nato a Chivasso, dimorante a Lima,
ammogliato, commerciante, di anni 52, morto in Lima a domi-
cilio, il 29 marzo 1892.

20. Parodi Ignazio, nato a Genova, dimorante a Lima, ammogljat¢,
. commerciante, di anni 43,morto in Lima a domicilios 11 29 marzo
1892.

21. Garbarino Nico1ð, nato a Sestri Levante, dimorante a Lima, am-
mogItato, commerefante, dl anni 50, morto in Lima a dom!çllio,
il 30 marzo 1892.

i Lima, 31 marzo 1892,

ELENCO del cilladhi decedtdi al Perú, durante it primo
trimestre dell'anno corrente 1892.

1. Parma Davide fû Nicolg nato a Chiavarf, Utinorante a Talma, co-
libe, commereigntý, di anni 39, morto in Lima, ospedale Italianos
11 3 gennaio 1891.

2. Tasso Filippo, amorante a Callpo, celibe, commerciante, morto in
Callao 11 4 géanÔ 801.

I

Visto:
Il R. V. Console reggente

G. M. LECCA.

I i mi i
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MTNISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROM

SOTTO SEGRETABIATO DI STATO

Divisione 1•, Sezione 2• - Uilleio speciale della proprieth industriale

EE.ENCO degli Â$$08tali di frascrizione per NGT¢hi e Segni distintivi di fahbrica rilasciati nella seconda

quindicina del mese di maggio 1892.

COGNOME B NOME ' D A T A TRATTI CARATTERISTICI
de della présoritazione

dei Marchi e Sogni distintivi di fabbrica
a tes I soxxTE della domanda

75 Paschetta Emanuele fu Domenico, a Mon• 19
dovi-Breo (Cune ).

(aprile 1892 Etichetta rettangolare cop impronta litograilca dorata. In alto della
etichelia si legge Casa fondata nell'anno 1841, indi in posizione
arcuata Cat'antelle Reali prepahue con metodoipeciólä, brevet-
tate dal R. G. I.n*.in mezzo all'etichetta stanno i ritratti a mezzo
busto del sovrani d'Italla; sottostanno at due ritratti i due stemmi,
del Regno d'Italia a sinistra e della città di Mondovl a destra
Sotto a questi stemmi vi è un nastro destinato a portare 11 nome
del frutto che servl a fabbricare la singola caramella. In fondo
all'etichetta in un plecolo rettangolo si leggono le parole: Le
caramelle reali Umberto 1° essendo di fabbricazione privile-
giata, verranno púnf¢f a termine di legge coloro che ne ten-
dassero fillepita fabbricazione. Lateralmente all'etichettallpg-
gonsi le seguenti scrittä, a sinistra: Confetteria in Máñ¾i-Brão
Premiata a 20 esposizioni estere e nazionali: a destra'E.' Pa-
schetta confettiere Successore A. Salomone provveditore di
S. M. il Re d'Italia. Termina l'impronta tanto p destra quanto
a sinistra la parola Púmlate da S. M. UmbeWo P.

Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddistin-
guere le caramelle di sua fabbricazione, dette Caramelle Reali.,
adoperandolo su cartoni in glacé a mano e colorato, 11 quale
servirà ad involgere 11 prodotto.

$$87 Ditta M. C. Traub, a Basilea (Svizzera). 16 maggio 1892 La parola Electrogen.

Questo marchio, già usato legalmente in Svizzern dalla richte-'
dente per contraddtstinguere un prodotto chimico chG serve ad
allmentare le pile elettriche e simill, prodotto di cui essa sfa·
commercio, sarà usato allo stesso scopo,in Italia, applicandolo
quale etichetta, timbro o in altro modo opporiuno sulle scatole,
boccette ecc., che contengono il prodotto e riproducendolo sulle
corte di commercio.

3383 Ditta lleinrich Franck Šöhne, a Milano. 2 a Id. > Etichetta quadrilatora stampata a caratteri neri su carta blanca. In
testa porta le parole: Vero caffè cicorta disposte a guisa di
arco; nel mezzo ð disegnato un molinello da cañ$ portante la
parola Franck. Sulla base ove à posto il molinello si. leggono
le parole: marca registrata; e lateralmente almollnello stanno
le lettere ll a sinistra; F a destra: al disotto leggesi ilfac-simile
della firma IIeinrfucA Pranck Söhne, Milaúà Ludwigsbièg su
due lince Il tutto compreso entro ima cornice rottangolare for-
mata da due Oletti neri. Al disotto e fuori del quadrilaterp ,sta
la scritto: Preghiamo di badare bene allanostramar e ifrma
perchè imitata da molte fabbriche.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddistin-
guero 11 cairé di'citoj•ia di sua fabbricazione, a¡iplicandolo sopra
i þacch1 di vario diinerisioni, nel qualt lo pone in cómäel•clo

Jtoma, ad:0 7 ginano 180? Il Direttore Capo della ? Divisionet G. Finiaa.
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MINISTERO DELLE POSTE BiËEGÄÙI

(SERVlZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 13 corrente, in Terralþa, provincia di Cagliari, à stato at-

tivato un utileio telegrafi o governativo al servizio del pubblico, con
orario limitato di giorno.

Roma, 15 giugno 1892.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBUTO PUBBLICO

Avviso.
Si notifica che, in relazione all' art. 24 della legge 23 luglio 1881

n. 333 (serie 8*), nel giorno i luglio p. v., alle ore nove antimeri

diane, in una delle sale a planterreno di questa Direzione Generale,
nella sua sede in Roma, via Goito (palazzo dei Ministeri delle Finanze
e del Tesoro) con accesso al pubblico, si procederà alla quarta an-
nuale estrazione a sorte delle obbligazioni dëll'Asse ecclesiastico,
create colla legge 11 agosto 1870 n. 5784, ed emesse in virtà del
Reale decreto 14 ag'osto 1870 n. 5794, alienato posteriormente alla
predetta legge 23 luglio 1881, costituentt la 24 categoria, amniortiz-
zab It anche per sorteggio annuale in forza della legge 19 giugno 1888
n. 5452, suffo stato di previsione della spesa del Tesoro per l'eser-
eisio 1888-89,
La quota d' ammortamento fissata per l'anno 1892 am-

monta a • • • . . . . . .
L 5,477,200

dallé quali devest dedurre il capitale delle obbligazioni,
giàà' di"2½atégoria, introitate in pagamento di beni dal
1° aprile 1891 al 31 marzo 1892, che ammonta a . » 387,700

per cui si residua a . . L. 5,089,500
alla quale somma dovest aggiungere l'importo capitale di

tredici obbligszioni comprese nella 36 estrazione e ricono-

sciute già ammortizzate la .
» 13,000

Totale della quota d' ammort zzarsi in via di estrazione ,

a sorte 11 11 luglio 1892 . . . . . . L. 5,102,500
Con successiva notillcanza saranno pubblicati i numeri delle obbli

gazioni estratte. •

814 dichiarato che laerendita seguentq del ÇonsolI¢atg 5 po .0¡O
cioë: Numero.,24814 d'iscrizione. suleggistri della Direzionego
nerale,per lire 270, ainomediSalle Francesco, Giuseppe ed Aggelina
fu Claudio, domielliati in Cesena Torinese (Susa), minori sogte, Vaar

minis,trazione della loro, madrg Gazella Malyina vedova Splie, fu psi
intestata per ,errore, occorse nelle ind,icazioni date dalfgedent,
alPAmministraziogogel Debito Pubblico, mpntrechè 4pveva)ggece in•
testarsi a Salle Pietro-Francesco, Gippepper ilippo ed agelinagle
rina fu Claudio . . . . ., ecc. . . . . ., veri proprietari della reqdita
stessa.

A termkt dell'art. 72 del regolamenta suLDebito P bgco, (dit-
Oda chiunque possa avervi lnteresse chegascorso un mpsaglia prima
pubblicazione; disquesto avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questBADirezione Generale, si procederà alla rettidca di detta

iscrígiope nel modo richiesto.
Roma, il 31 maggio 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLL

RETrirlCA p'alTasTAmoNE (Ê
_
pNÖblì¢Q&iOno).

81 & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioè :

Jum. 92647 A'iscrizione sui registri della Direzione, Generale, per
lire 50, al nome di Afonti Domenica, Rosalia, e Glqvanal in France

aco, minorl sotto la legittima amministraalone della madre Gkwanna

Schiavor.domicillati in. Terranova di Sicilia, ty cpsbintesg ger ,er·
rore occorso nelle indigazioni date dai richiedentisalFA¡piggsgone
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi affon(eþo-
menica,, Rosalta e

,
Glovanni. tu. Francesco, minori, ecc., cogne sopra,

veri proprietart.dellaerendita.stossa.
A termini delPart. 72.delaregolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trAscorsq un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stateapot18eate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettince di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il la giugno 1892.
Il pirettora Generate

NOVELLI.

Roma, 15 giugno 1892.
14 Direttore Generale

NOVELLI.

Avviso.

(2* pubblicazione)
È stato presentato (per traslazione) il certf0cato 51)(0 N.776297 per la

rendita di fire 100, al nome di Forlinghetti Giuseppe di Giovanni, domici•
llato in Brescia, vincolato d'usufrutto in favore di Signoria Barbera.
Su questo cert10cato esiste una dichiarazione irregolare di cessione
per attergato, là data 30 giugné 1891, in cui il nome del primo ces-
sionario venne con niezzo chimico cassato, sostituendovi il nome di
Comensoli Vincenzo, a favore del quale venne rinnovata la cessione

con dichiarazione successiva del 2 maggio 1892.
Essendo quindtpossibilei che con tale alterazione nelfanzidetta d!L

chiarazione si pregIndlehino gPinteresst dei terzi.
At termini degli articoli 60 e 72 del Regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si didida'chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mess dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
not18eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
traslazione richtesta, e si farà la consegna del nuovo certificato al no-
minato sig. Comensoli Vincenzo di Giacomo.

Roma, 11 2 giugno 1892,
li Direttere Genergie

NOVELLI.

RETTiriCA D'Dirt.5TABIONE (ga
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cloël

N.924173 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalerper lire MO,
al nome di Gadda Oreste, Vittorio, Edvige ed Umberto di Marco¢mi-
nori sotto lallegittima amministrazione del=padre, domiciliati in ill-

lano, con vincolo d'usufrutto, a favore di Gadda Marco fu Gaspare ;
K 924172 per l'annua rendita di tire SOõ,.a favoro Aleg114tessi,

libera, furono così intestate per errores occorso, nelig indicazioni date
dat richiedenti alfAmministrazione del Debito: Pubblico, mentreebado-

Vevano invece intestarsi a Gadda Oreste, Giuseppe-RomolosVittorio
Edvige ed Umberto di Marcorminori, sotto- laelegittime, amministra-
zione del padre, domiciliati in Milano, veri proprietari deBo rendite

stesse.

A termini delFart. 72 del regolamento sulsDobito,Pubblico, si'dif(

Ilda chiunque possa avervi interesse che; trascorso na ResediaÑá
prima pubblicazione di questo avviso, ove mon.aiono stateenot18eate

oppostzioni atquesta Direzione Generale, si procederà alla retttBeadi

dette riscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 1° 6tugno 1892.
8 Direuore Generale

NOVELLI.
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RETTlr10A D'INTESTAzl0NE a gggfjpgggggg)
SI & dilhÍaNiò che la rendita seguente del Consolidato 5 per 100,

cÍÊ& f ff. S'Él80 d'Iserl21one sul registr1 della Direzione Generale, per
lÌro 100, hl nötne di Cerutti Caterfila fu Natale, minore sotto la tute!a
i B'o'llani Cdrio, dotniciliata in Torino, fu cosi intestata per erroie
choimb nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
elitto INibblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cerutti Caterina
GÌusbppe Natale, vera proprietaria della rendita stessa,
À (drmini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si di -

(10â ÉnÌtinque pd§sa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
þ¾nía lihliblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppsizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
etia lèddzione nél modo richiesto.

RÑma, 11 21 thaggio 1892.
.- ,,, ,-. , ,,., ..., . .

15 Direttore Generate
'NOVELLI.

eloËõ ÉoË credesse 51 döegËere ndssuna 'doúo messo präsenfato, 11
concorso 's'intenderà ,nullo.

V1 a"It. Ìëe'adeinŸa à n assúme assolutainkäte nessuOmpegno
verso i concorrenti oltre quelli esþosti nel presento programmi.

Roma, 1• giugno 1892.

Il presidente
E. di SAN lilÄRTINO.

Il segretario
GINO BASEVI.

Il direttore artisitco
RAFFÀELB 'rEiËIAÑI

REGIO ISTIT,UTO DEI SORDOMUTI

CONCORSI nw monnvo

. RealeAociädeinia Filarmonica Romana

Programma di concorso nazionale

Lá H. Accademia Filarmonico Romana, incaricata per decreto mini-
stdie delPesèduilone della messa di requiem," ché 'st 'celebri An-
ndiftienië äl Pätitheon per i solenni funerall di Villèrfo Eliikkuelä 11
in ¿e fra I coinpositori di musica italiani iiñ 'chiic$rso ¶ifr là
ino§:ia Bho si dovrà ëseguire nel gennato 1893. II ioifè0rso a iego
làto ddÍ\e sëguenti norrile :
f La niëìaa, inedita nè mai eseguita, dovrà essere scritta per

coro a due voci (tenori e bassi) con accompagilààÈiith'd! ôfchestri,
d a 4¾ro vodi (soprani, contralti, tenori e filiË!)"selisã aúcòmpa-
Êafflénfo. Nell'un caso e nell'altro la messä"ilevä ßise'io s'enza
's Ìi Vóli ».

2 11 concorrente dovrà far pervenire non pin tardi-del 30 set-
tombre p. V. alle ore 6 pom. alla segreteria deÌ1'Achiilemia Philbrá
partizione della messa accompagnata dalla riduzio.nd per canto e pla-
nofoñë, Yltfraiidbiio ficëvuta.

3. Le böril)Risizioni presentate al concorso non porteranno il nome
dell'autore, ma saranno distinte con un motto ripetuto su di unà
busta suggellata, entro la quale saranno registrat! 11 nome, cognomò,
il luogo di nascita e di dimora del concorrente.

4. IA tusta relativa alla composizione prescolta sark la sola a-

porta, le altre, risolato il concorso, saranno restitulle ,suggellate In-
sieme allo relative composizioni, contro presentazione della ricevuta,
di cui all'art. 2.

. 5. TI concbrrente proscelto deve Jornire, scritte ,hltell]gib]Imente
tutte le parti vocall nel termine di giorni 15 e le istrumentall nel
ermlåe Ui giorni 30 dalla data di notifica.
: 6. Tutte Id suddette parti resteranno di proprietà dell'Accadelnia,
clio a tale scolio'éofristidaderl al concorrente prescelto la somma di
liré 200 "t
"

7. La roeisa sark eseguita al Pantheon per cura delPAccademia,
lii aual il Asdrya 81 ståb111re tutto 16 sûoualith Inerenti ,alle prove ed
alla esecuziano.
' 8.-l'd 'difezioile artistica delPAccademia al riserva la .nomina del

direttore'de1Fesecuzionò. OV'e -la scelta càdesso sulFautore déHa messa',
lÍAti::ioit poti 'ðeollisare 11acarico.
9. Li H.'Accádeinla' potii in seguito eseguire .quando il vogIla

la suddetta messa, senza che possa gefendorsi aleuri córispenso dal-
I'autore( al quale perð fuori dell'Accidililla ylinariè intatta la pro··
prieth.ortig'.ica. : ,, .1

"10.,UgaJ:o¡nmissione artistica, nominata dal Consiglio accade.•
mtco, deciderk Inappellabilmente del cáncorso. Qualora la Commis·

,È aperto 11 concorso ad un posto di a¶i.ovp od agoya laterna u.
nomina govp.rnativa, pel quale doye proseutarsi al Rettogo d,e_lf,Istl--
tuto, yta þssarotti n. 12, entrp trenta giorni della data di questo av-
Viso, regolare istanza munita _di documenti comprovanti:

1. .Sordomutezza ed origini di essa;
2. Eg non minore di otto aard, nð maf61ore di dodici;
3. Vejuolo sofferto, od avuta vaccinazione, buono stato di saluto

o costituzione ilsica non difettopp;
4. Idonotta sufHolente alf istruziono;
5. Situgione di famiglia.

Lo condialoni, di cui ai numor! 1, 3 e 4, devono comprovarsi.con
cerilBeato medico. '

Torino, addi 12 g:ngno 1892.

Il presidente della direzione
E. MOTTURA.

N. 11368 - 4a Divisione.

11 Prefetto de11a Provincia di Roma

Veduta la legge 23 luglio 1881 n. 333, colla quale Tenne dichlanta
di pubbHca utillth la costruzione di Strado provincipli designate nelle
Tabello allej;atevi e nelli quali sotto la lettera al n. 81 ð classlO-
cata la stràda Frosloone-Gaeta;
Voduto risultare dagli atti cho fu adempito alla pubblicazione del

piano particolareggiato di esecuzione nonchð degli elenchi degli sta-
bili da espropriarsi in terrltorio dl Vallecorsa, senza che slanil pro-
sentate osservazioni ed opposizioni;

ogut! I process! vprball dello indenalth concordate con fe dItte
pomingte aplPelepco seguento per i territori da occuparsi per ja co-
stžuzlone ,del tronco Ogtpria di C,astro p1Pabitato di ÿallegorga;
yedq.to il geog prefqttizio 23 dicaanbre 1ß91 n.1Q059, gon cui,venno

.pydinate al jilinistero del lavori pubblici.ildepositonella Cassa gle.ige-
posi.fi p Ptestiti (Ialle indegnig concordate per glistab1lldaoccuparsi
per.fpsgcuzione del lavori sui.ndic.ati;

,
,

,

Veduto le pollzzp rilasciate dalPAmministrazionegentraggiplia.Caqsa
slei))ppgs1tip Prgsti,tl 1p data 11 mar.zo $1)92 cçI an. 20(00þ401, :|0402,
constatanti Pavvenuto (1ppoplta dello somme dovute al suddelt.1;
Veduto ‡agt. 30 dplla legge 25 giugno 1 n. 2Ñi9;
Vedutp la circolare del NInistero del lavori pubbl1ci 9 settembre

1885 n. 8571¡6555:
Decreta:

Art. 1. 11 Ministiro del lavori pubbli I è utorizzato illà iniined!àta
occupazione degli stablÏÍ ÊeUrÌtti niiÌ1'eÍeÀco clÈ sËgÑÍ d rte

Integgte del presente decrete.
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Art. Ë. Il presente decreto sarà registrato alPufBolo di registro, in-
perito pella Gazzetta U/Aciale, trascritto nell'ufficip delle ipotecho, af-
Osso per ß0 .glorni conspontivi alPalbo pretorio del munteipio di Val-
lecorsa, notificato ai proprietari interessati, alle Amministrazioni dei
lavori pubblici, e della Provincia nonchð all'agenzia delle imposte di-
rette e del catasto di Frosinone per la vohura in testa al Demanlo
degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da ecceptre sul pagamento dello

suddette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi
indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termino ed ovo non slansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentatt dalle indennità, da farsi a cura
e spese degli interessati con regolare Istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Vallecorsa provvederà a fare afBggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interes-
sati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 5 aprile 1892.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo
11 Segretario: Tonnom.

ELENCO DESCRITTIVO
degli stabili di cui si autorizza l'occupazione

1. Nardi Maria fu Angelo in Tan! Mariano fu Gregorio, domielliati
in Ferentino.
' Òlivifo ln territorlo- di Vallecorsa, vocabolo La Maceria, distinto
al ca&tö col nä. kŠ5¡2 e 4 ¡1'él inappä, sez. 4a

Oliveto Tocabolo'Campo GagIlardo, distinto al catasto col n. 1891
di mappa, e Bosco vocabolo Morleta, al catasto col num, 418 della

inappa 'di Vallecòfsa, sek. ,¶•.
äperficie 111 m. q. Ja occuparsi 3948,03.
Indennità stabilita L. 1200.
2. Nardi Maria fu Angelo, In Tani Mariano fu Gregorio, domiciliati

in Ferentino.

Ollypto ,in tyritorio di Vallecorsa, vocabolo S. perpardloo, di-
stinto a catasto col an. 1712¡2, 175911 e ,1790 della mappa di Valle-

corsa, sez. 36.
Superficie in m. q. da occuparsi 3217,10.
Indonnità stabilita L. 1000.
3. Ricci Pasquale e Pietro fu Angelo, domicillato in Ferentino.
Terreno seminativo ollypto in territorio di Vallecorsa, yocabolo

Jorditico, distinto a catasto coi nn. 1586 o 1587 della mappa di Val-

lecorsa, sez. 36.
Superflcie in m. q. da occuparsi 90.
Indennità staþllita L. $0.
Totale della superflete in m. q. da occuparst 7255,13.
Totale dell' Indennità stabillia lire 2220.

In lWome di Sua IKaestà

UMBERTO I
PER ORASIA DI DIO E VOLONTA DELLA NAZIONE

ÈB TV)TÁLI&
Comandlamo a tutti 11 useerl che ne saranno richiesti ed a chlun-

qu tti di m th ad es uzioÁe il pre ute, al kin siero ËubblÌco
di diry: assistenza a tutti comandanti della forza pubblica di con-
corrervi con saa' quíÊÀ InnÑ legaÍmente richiesti.

IL PREFETTO.

Registrato a Frosinone 11 10 aprile 1892, al num. 580 del Vol. 26,
mod. 1, atti pubblici.
IÏsatte lire cenáset e cent, ottanta (L. 106,80).

II. R:CEVITORE.

È0LLETTINO METEORIC
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Bozna, 15 «IggnoJg,

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE NASSima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle 24 ore praesiintil

Belluno . . . . 3[4 coperto - 25 5 16 5
Domodossola . . coperto - 23 5 13 8
Milano . . . . coperto - 30 7 19 7
Verona . . . . coperto - 29 2 21 0
Venezia . . . 3¡4 coperto legg. mosso 28 i 21 3
Torino . . . . coperto - 26 0 17 0
Alessandria . . . 3¡4 coperto - 29 0 19 3
Parma . . . . 3¡4 coperto - 30 3 19 16
Modena . . . . 314 coperto - 30 0 19 2
Genova . . . . coperto mosso 25 3 20 3
Forli . . . . . 1|2 coperto - 28 8 21 8
Pesaro . . . . 3[4 coperto calmo 26 9 19 7
Porto Maurizio . . coperto mosso 25 8 20 1
Pirenze . . . . 3¡4 coperto - 31 8 20 2
Urbino . . . . coperto - 28 5 f"/ 7
Ancona . . . . 3¡4 coperto calmo 27 8 21 3
Livorno , . . . 3¡4 coperto mosso 28 4 19 8
Perugia . . . . 1\2 coperto - 29 8 17 4
Camerino. . . . 1¡4 coperto - 27 6 18 7
Chieti

. . . . . coperto - 24 6 161
Aquila . . . . . 114 coperto - 28 5 17 0
lloma . . . . . q. coperto - 30 5 21 2
Agnone . . . . 112 coperto - 26 8 16 2
Foggia . . . . callginoso - 35 9 20 &
Barl . . . . . i¡4 coperto calmo 30 5 20 1
Napoli. . . . . sereno calmo 28 0 19 9
Potenza . . . . 1¡4 coperte - 28 6 17 0
Lecce . . . . . sereno - 32 0 17 8
Cosenza . . . . 114 coperto - 30 6 16 0
Cagliari . . . . piovoso calmo 30 0 14 7
Reggio Calabria . 114 coperto mosso 27 3 19 0
Palermo . . . . 314 coperto calmo 31 3 15 3
tatania . . . . sereno calmo 29 2 18 9
Caltanissetta. . . sereno - 29 0 17 0
Siracusa ." . . . sereno calmo 29 5 17 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tane nel R. Osservatorio del collegio Romano

Il di 15 giugno 1892

11 barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metri
49,6.
Baremetro a messedi

. . . . . - 758,2
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 65
Vento a mezzodÏ . . . . . . Sud forte.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo - 27 þ.
Termometro eentigrade

Minimo - 21•,2.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 15 giugno 1892.
In Europa pressione elevata a Nordovest: Irlanda 768, bassa in Russia,

Pietroburgo 748.
In Italta nelle 24 ore: barometro diminuito in generale, fino a 3

mm.al‡ior¢ e Centro;piogge con qualche temporale aÌ Nord; venti
freschi meridlonali al Centro.

Temperatura quasi glazionaria,
ptamane: ciclo coperto o nuyoloso al Nord e Centro ed in Sardegna

poco, nuyglgo o gereng altrove.
Venti freschi meridionali nel Tirreno e canale d'0tranto, deboli

altyove.
Barometro 755 Torino ¡ 758 Roma ¡ 761 Siracusa.
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Mare mosio itel Tineno.
Proba3111th: tÍnti freschi settentrionali al Nord ; deboli meridionali

sull'Italia htferlore, cielo varlo o nebbioso con qualche temporale spe-
clalmenti al Nord; temperatura sempre elevata al Sud.

BOLLETTINO RETROBICO
DELL',UFFIC10 CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAlflCA

Roma, 16,glugno 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
Massima Minima

7 ant. 7 ant,
08118 ¾ 05 preculenti

Starnane: cielo nuvoloso o coperto al Nord e Centro, vario altrove;
ventI del terzo quadrante frescht al C•ntro, deboll altrove , baromd-

tro a 757 mm. nella va11e padana, a 760 a CagIlari, Napoli, Lecce, a
761 in Sic111a.
Mare mosso o agitato lungo la costa dell'alto tirreno ed al Sud del-

l'Adriatico.
Probabilità: venti freschi del 3* quadrasta sult'Itala infurlore, set-

tentrionah all'<stremo Nord, c elo sereno o ca iginoso al Sud, Varlo

con qualche temporale, specialmento al Nord, temperatura so Upre ele-
vata sull'italla meridionale.

PÁRTE NON UFFICIME

PARLAMENTO NA210NÃtE

Belluno . . . . coperto - 23 7 14 4
Domodossola . . coperto - 20 4 12 5
Milano. . . . . coperto ·- 27 2 16 6
Verona . . . . coperto - 26 1 18 8
Venetta . . . . 3¡4 coperto calmo 26 8 16 8
Torino . . . . coperto - 24 6 15 2
Alessandria . . . 314 coperto - 26 2 1ö 5
Parma . . . • plovoso - 25 0 15 3
Modena . . . . 3[4 coperto - 27 2 16 1
Genova . . . . coperto legg.mosso 23 0 17 2
Forli

. . . . . 3¡4 coperto - 30 0 18 6
Pesaro . . . . 314 coperto calmo 28 6 15 7
Porto Maurizio . . 1|2 coperto agitato 25 3 16 0
Firenze . . . . 112 coperto - 29 2 14 4
Urbino . . . . coperto - 26 7 13 2
Ancona

. . . . 112 coperto - 26 3 18 0
Livorno J. e a . 3¡4 coperto mosso 26 0 15 5
Perugia . . . . . 3;4 coperto - 25 3 16 1
Camerino . . . 314 coperto - 24 3 15 4
Chieti . . . . . coperto -

- 27 8 16 0
Aquila . . , . . coperto - 28 7 15 i
Roma . . . . . 3¡4 coperto -· 27 5 20 0
Agnone . . . . 1 coperto - 22 1 13 8
Foggia . . . .

2 coperto - 31 8 18 0
Bari . . . . . 1¡4 coperto calmo 27 1 18 2
Napoli - . . . . 112 coperto calmo 25 6 18 8
Potenza . . . . sereno - 24 8 15 4
Lecce

. . . . . 114 coperto - 30 6 10 2
Cosenza

. . . . 1\2 coperto - 30 4 18 2
Cagliari . . . .. 112 coperto mosso 30 0 15 0
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 27 9 20 2
Palermo . . . . coperto calmo 30 7 17 6
catania

. . . . piovoso calmo 20 0 20 3
Caltanissetta

. . . sereno - 28 0 16 0
stracusa . . . . 3[4 coperto calmo 29 7 20 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R.'Osserratorio del Collegio Romano

14 di 16 giugno 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Barometro a mesmodh . . . . . - 759 6
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . - 43
Vento a mezzodi . . . . . . Sudovest quasl forte.
Cielo a mezzodl. . . . . . . 114 coperto.

Massimo - 27•,3.
Termometro eentigrade

Minimo - 20 ,0.
Pieggia in 24 ore: - -

Li LG Oiugno 1892.
In Europa pressione a 765 mm. alPestremo occidento ed al Centro

della Russia, alquanto bassa dal Nord dolPitalia all'Ungherie, minima
755 Budapest.
In Italla nelle 24 ore: barometro sallto leggermente al Nord o

Centro; ploggio e tetuporall aulPItalia superiore, ploggiarello in SI-
cilia ; tomperatura sensibilmento diminuita al ISord.

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80MHABIO - Hereoledi 15 giugno 1892.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta slie ore 2 e 20.

CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale delPultima

seduto, che è approvato, e di un sunto di petizioni.
Si accordano alenoi congedl
Relazione della Commissione per la veri/tcazione dei li toli

dei nuovi senatori.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, propone la convalidazione
della nomina n senatore del comm. Lazzaro Gagliarda siccome apper-
tenente alla categoria terra, art. 33 dello Statuto.

(Approtato). s , i

Interpellanza del senatore Pferantoni al ministro d#gli affari e-
steri intorno al regio decreto relatico agli addetti straordi-
nari di Legazione.

PRESIDENTE, dà la parola al senatore Pierantoni per lo avol;;i-
mento della sua interpellanza.
PIERANTONI, rammenta come flno al 29 novembre 18"l0 non esi-

stessero g11 addetti di Legazione. Il corpo diplomatico italiäno si db.

Videva in kiviati straordinari e ministrl plen!þotenziari dP1 :.a"26
classe, in consiglieri di Legazione, in segretarl al Legazione dfl* e

24 classe.
L'on Visconti-Venosta, liberata Roma, introdusse nella diplomazia

nazionale gli addetti di Legazione.
Il numero di costoro non poteva eccedera la qitarta parte di quello

complessivo degli 11ffiziait diplomatici stipendiati (art. 4). L'ammis-
stone era fatta per esante di concorso.

Nell'art. 68 era detto:

« Si potranno destinare presso le Legazioni addetti a tÌtolo' onora-
rio; 11 loro numero complessivo non potra eccedere la meth di quello
degli addetti effet ivi ».
L'articolo 69 diceva :
« Il servizio prestato non conferisce diritto a percorrere la carriera

diplomatica.
« Qualora però abbiano prestato almeno cinque anni di lodevole o

non interrotto servizio all'estero, gli addetti onorari che saranno au-
torizzati a subire gli esami ed otterranno I sette decimi almeno della
totalità dei punti, saranno ammessi a seguire la carriera diplomstica
in concorrenza con gli addetti rëgolarmente nominati dietro Tesame
di concorso, computandosi per la loro anzianith la metà del servizio
da essi gik effettivamente prestato ».
Come ha intoso 11 Senato, qui fece un po' capolino il favore, per-

chè 11 ministro si arbitrð di mandare addetti senza concorso. Perð

era dichiarato che il servizio prestato non conferiva diritto alla car-
riera diplomatica. In casi rari, rarlssimi, era fatta la possibilita a qual•
cono di chiedere l'esame alle seguenti condizioni:

a) di aver 5 anni di lodevolo e non interrotto servizio all'o•
stero ¡



GAZZE'ITA UFFICIALE OBL ftEGhio D'ITALIA 248)

b) di dover sedeno,• un esnmn por roccogliere I 7;10 de' punti.
Ihgioni po101chordettarono it-docreto. Unis risnrno di Roma all'l-

talla-molti.pievant di antlehe famiglie, dall'avito censo, .epecialmente a

p:r l'nhol•zinne del ti serornenes<o e delle prmogenitnre si stringevano
al nuovo ord'ne politico Non avevano.apparecchio di studi moderni.
Potevano con un tiroc•nio all'eslero opparecchiarsi alla vita.poiltica .

Qualche volonteroso poteva provvedersi degli studi necessari.
11 decreto fece cattiva prova. Pochissimi durarono i cinque anni.

Qualcuno che rischiò Pesame, si rivelò non apparecchiato, perchè la

vita elegante delle capitali, gli usi dlµlomatici, non consor tono seve-

rità di studf.

Dopo questo decreto vi furono lievi modiflche Perb più tardi ven

nero fatre importanti e gravissime riforme.
Il ministro Mancini pensð all'ordioamento di una scuola diplomatira

e consolare : disegno caldeggiato fin dal 1850, perchè lo stesso, esame

di concorso non à sufuciente.

In appendice alla relazione sulla legge consolare l'oratore stampð
l'entico progetto a 11 decreto che istituiva la scuola suddetta,

11 ministro Crispi col regolamento 27 febbraio 1890 all'art. 6 tece

comandare da Sua Maesth che non si otterrebbe con Pisame di con-

corso ammissione deßnitiva, ossia nomisse e stipendio, se non dopo
un periodo di due anni di prova. Terminati questi due anni di prova
11 volontarlo inadatto, sia per intellig· nza; sia per salute Oslea, -sla

per cordotta, puð.essere congedato senza che abbia d·ritto a com-

pensi o indonnità.
Con decreto 29 marzo 1888 aveva fatto abrogare ¡rli articoli 68 e

69 del decreto 29 novembre 1870, conservando solamente agli ad-
detti'onorari sino allora Iseritti il diritto di chiedere gli esami.
Cosi erano cessati gli a idetti onorari. UUille o centra e del Senato,

ad iniziativa del relatore, introdusse nel progetto della legg· conso-
Iare pi·oþdhendo santioni, che avrebbero reso utile all'apparecchio 11

collegio asiatico di Napoll.
Il Senato deltberando ancora una volta 11 disegno di legge sullo

« stato deg1'Impegati olvili > riaffermð !! diritto costituatonde « del

concorso a come por ta d'.ogresso agli ufHei « tilbli di promozione
11 merffð », e In lluren giundica per le altro carriere,'tra le quell al
certo sta In diplomatic i.
Durante quella discussione l'ora ore richiamó l'attenzione del min!-

stro degli allarl esteri e dell'Uffleio sulla logge consolare.
11 Senato nori creð concessioni di favore, su amente per l'utilità

d dio Stato delthérð gli articoll 45 e 50 che premettono potersi col-
locarsi id'aspettitlVa 1 diplomati 1 ed I coasoll so.iza perdita'dell'an-
slanità e del decreto rispettivo.
Cosi stavino lo cobe.

Pareva Imminente la discussione della legge consolare, che fu in-

s iltti lungo tempo alPordine del giorno.
La discussione fu ritard un e rinviata per la lunga assenza dal Re

gno del commissario regio, commendatore Malvano, che attendeva

con altri al negoziati per il trattato di commercio prima con la Ger-

mania e PAustria e poi don la Svizzera.

In queste more la Gazzetta U/ficiale pubblicò 11 decreto 3 marzo
1892.
Con l'articolo primo, abrogandosi implicitamente il decreto Crispl

29 marzo 1888, che n en è neapure ricordato, si conferlsee al mini-

stro degli esteri la pot-sth di destinare presso le ambasciate e le le-

gazioni « addetti a titolo onorario ».

Tra le condizioni si addimanda il diploma in legge.
Senta 11 Senato, una sanzione nuovissima. « In via di eccezione,

quando concorrano particolarl ragioni di servizio, quegli aspiranti,
che assumono l'obbligo di prestare in America o nell'estremo Oriente

11 servisto triennale potranno essere dispensati dall'avere un diploma
purchè posseggano la licenza liceale od appartengano al regio
esercito col grado- di uinciale, purcha con la buona condotta abblano

11 possesso in proprio o la libera disposizione di un'annua rendita

non inferiore a L. 15,000,.e superino favorevolmente l'esame della

lingua francese e della ingleso o.della tedesca ».

In appresso il de<reto richiama in part• quello sottoscritto dal Vi-
peonti-Venosta salve modilleaziont.insensibili. -

Dichiara 11 diritto al concorso.dopo tre anni y-vuole'esama di Ida-

neith, ma per quattro e lo maler¾e. .

Ammette la reiterazions dell'esame per coloro, chef fossero ripro-
Vati dopo un anno.

Questo decreto a incost tuzionale, perchè contrario all' articolo 27
dello statuto,. che dichiara tutti i cittadini ammessibili alle « cariglii
civili e militari, salvo le eccezloni contemplate dalle leggi ». Una legge
adunque e non 11 decreto doveva permettere le eccezioni fatte al

censiti, agli sprovvisti di studi.
Il decreto non ð accompagnato da relazione al Re, cho indichi le

rantoni di questo privilegio.
Perciò Poratore dopo di aver sollevata questione di costituzionalità

propone altre due domande. Quali le ragioni del d•creto i Quall-le
utilith i L'oratore non indugia a dire che non gli µ91ono possibl11 che
sieno permesse certe cose. ' u

Nell'Oriente, ove sono fa te diversità di lingue, di costumi, d!'ree
ligione e dove sono in movimento le question1 giurisdiziona4, occoi.
rono i migliori e i più istrutti tra i funzionari.
L'America tanto diversa da noi nelle forme di Governo e nel co-

stumi, che offre tanti problemi sociali e giuridici per le colonle com a

merciali, per l'emigrazione e per le duplici nazionalità sarà l'asilo dit
addetti alla legazione, che consi,derati come addetti effettivl, avraonö
dirit'o agli stessi onori.
Interrogati sulle nostre leggi da altri Individui del Corpo diploma-

tico dovranno rispondere forse: « io posseggo la IIcenza liceale (fla.
rità) ora dovrð studiare como vuole il Governo il diritto internazio-
nale, 11 pubblico e 11 privato, 11 dir tto cos'ituzionale comparato,3 l'ecor
nomia politica ». Tali studi dovevano precedere la partenza, E

Quindi, riservandosi una maggiore dimostrazione delli'stranezza
delle dispositioni del decreto, conchiude invitando l'onoreycle mini-
stro a rispondere alle seguenti domande:
Il decreto è costituzionale di fronto all'articolo 27 dello StaiËto i
Per quall ragioni fu proposto alla f1rma sovrana ?
Qualt utilità reca i

11 Senato a 11 Governo riconosceranno che Poratore ð acceso dal-
l'amore della alta competenza del potem legislativo e del migliora-
mento della diplomazia italiana (Bene).
BRIN, ministro degli esteri. Parlerà anzitutto della costituzionalità

del regio decreto in questione, giacchè se potesse .essere dimostrato
che 11 decreto del 3 marzo non è costituzionale, ogni attra osserva-

stone parebbe inutile.
Osserva che con tale regio decreto non si fece che un rlþrlstina-

mento degli addetti onorari istituiti dagli articoli 68 e 60 del decreto
29 novembr a 1870. ' '

La materia fu ritoccata da alcunt mini-tri, prima del decreto aho-
litivo del 1888.
Coal essendo non si puô negare la costituzionalità del regio de-

creto 3 marzo 1892 che ripristinò cið che solo un reglo decreto e

non una legge aveva istituito e regi decreti successiv1 avevano va-

riamente regolato.
Inoltre il regio decreto 3 marzo 1892 fu sottoposto al Consiglio di

Stato con una lunga reltzione e quell'alto Consesso la approvð, come
a sua volta la Corte dei conti, senza riseria, lo registrð.
Rimane cos) e'iminata la questione pregiudizlalo 'circa la costitu-

zionalità del regio decreto 3 marzo 1892.
Crede sia in facoltà del Goverro di imporre requisiti speciali per

concorrere a taluni imploght e ciò senza violare alcun articolo dello

Statuto.

Lo stesso si ð fatto nel caso del regio decreto 3 marzo'1892 e Ve

ne erano gravi ragioni.
Lo stesso regio decreto del 1888 preposto dall'onorevole Crispn

non prescinde dallo esigere requisiti speclati economici lier la car-

riera diplomalfca.
Circa la ragione per cui 11 regio decrete del 3 mar!Ío 1892 manca

della relazione al Re, aftbrma ció essere derivato dalla lunga'relazlóne
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che ne in.fatta al Consiglio di Stato il quale anch'esso decise con

dettagliato parere:.la relazione al Re poto forse sembrare al mint-

stro suo redecelisore, cosa superflua.
Dichiara da ultimo che dovette subito applicare il regio decreto in

qúest1Äne .

VI.eÑ un concorso bandito e cinque erano 1 concorrenti.

. Cosl essendo, Poratore, convinto della costituzionalità del regio de-
creto, credette vi fosse un impegno morale da parte del Governo

Verço gg papiranti.
Si tratta d1 pochi e non di parecchi aspiranti.
Nori:gli;pare, che quel regio decreto meritasse tutte le censure e

giustificasse tutti i timor1 deh'onorevole Plerantoni.
Sono addetti onorari, senza paga, che non rappresentano P Italia,

chordanno garanzia di vivere con molto decoro.
Tydyare molte persone che abblano 15 mila llro di rendita, chec-

chð ne pens! l'onorevole P¡erantoni non ð facile (Ilarith).
Per Pavy,enire prende Pimpegno di studiare con cura la questione

por.Vejlere, qq ceavenga abolire gli addetti onorari di legazIone, op-
pure modificare le disposizioni del reglo decreto 3 raarzo 1892.

PIEllANTONI, prendo atto delPultima dichiarazione delministro che

egli non farà alcun ulteriore chiamata di glovant per colupletare 11

nuinero dqgil addetti previsto e fissato dal regio decreto del 3 marzo.
,
Protpsta contro Pargomentazione che il ministro desunse del parere

deÏ C'onsiglio di Stato e dalla registrazione della Corte del conti. Tall
jiarerl e tali registrazioni non possono in nessun caso menomare le

liberegiscussionI delle assemblee politiche.
Contata talune osservazioni addotto dal ministro per giustificare la

costity;Ionalità del decreto.
Giustifica Pimportanza attribulta al decreto medesimo.

ega che, si tratti di un ripristino dello stato legislativo al 1870.
Augura 11 maggior successo al giovani che in virtà del decreto del

3 marzo si metteranno a servizio del loro paese.

Spera, che la discussione del progetto dl legge consolare servirà a

proiettare maggior luce anche su questo argomento.
BRIN,,ministro degli affarl esteri, osserva che egil non volle elu-

dere' alenni responsabilith, tanto più che il regio decreto 3 marzo 1892
mon fu proposto da lui ma dal suo predecessore.
Reputa che la questione costituzlonale sia estranea al tema della

disputa, ,tanto più quanto il regio decreto del 1870 ebbe 18 anni di
Vlta non turbata.

Se,egli cith la Corte dei conti e il Consiglio di Stato lo fece solo
lier aumentare la presunzione di costituzionalità del regio decreto in
qu'estione, non per sfuggire alle argomentazioni dell'interpellante.
Reputa che le questioni di partito di destra e di sinistra siano

estranee ad un impegno morale del Governo.
Appunto per non mutare subito un decreto del predecessore, non

tocc6 11 decreto 3 marzo 189•.
' Ripete, che non farh nuovi concorsi prima di aver studiato a fondo
la questione.
PIERANTONI spiega perchð abbia accennato al parere del Consiglio

di Stato, il qualo del resto non fu comunicato al Senato.

Nega nuovgmente che 11 decreto del 3 marzo sia la riproduzione
del'decrêto, 29 marzo 1879.
Ripete, che, a suo parere, si sarebbe potuto benissimo sospendere

PappHeazione del decreto del 3 marzo.

Non sa vedere la opportunità di mettere a flanco degli addetti ef-
fotti,vi, i quali in parte almeno devono aiutarsi col frutto delle loro

fatichè, clo6 dol loro stipendi, dei giovani molto ricch! I quali nulla
debbono al loro ufficlo, ma tutto alla dovizia delle loro famiglie.
Spe che col tempo debba in questa materia prevalere se non 11

decreto soppressivo delPonor. Crispi almeno un ritorno a disposizioni
meno ample dI quelle sancite col decreto che ha motivato In inter-
pellanta.
PRESIDENTE dichiara esaurita Pinterpellanza del senatore Pieran-

Jont,
Presentazione di progetti di legge.

Eg.IN, mipistro degli affarl esteri, presenta i seguenti disegni di
legge:

Facoltà al Governo di mettere in vigore a tutto il 31 dicembre
1892 la convenzione di commercio e navigazione che fosse pèr cón-
chiudersi colla Spagna;

Provvedimenti per Papplicazione del nuovi dati convenzionall sul
filatl e I tessuti di lino;

Tara degli oli mineralf In cassette.

Interpellanza del senatore Rossi Alessandro
sulla circolazione monetaria.

ROSSI A. rivolgerà al ministro tre domande, tutte e tr'o di attua-
lith, e cioë :

1 Quale sarà 11 pensiero monetario che portera 11 Governo Ita-
llano alla Conferenza internazionale che si terrå egli Stati Uniti: stark
da sé o farà parte della Lega latina ?

2• Quali provvedimenti prenderà il Governo sulla circolaz1end
della moneta divisionaria 7

3· Il Governo che ha incluso nel suo programma la viridith'
delle plastro borboniche, insiste nel volere talá vendita ?
L'oratore passa a svolgere queste tre domande.
Ricorda dapprima 11 programma della Conferenza degli Stati Uniti.
Gli Stati Uniti sono preoccupatt dalla osuberanza delPargento.
Alcuni vogliono la coniazione libera, altri vi si oppongono.
Comunque, la Conferenza ð una silda alPEuropa.
Dellnea la condizione del varl Stati europel rispetto alla elrcola-

zione delPargento: PItalla passò dalla circolazione delPoro al corso
f0FEOSO.
Ricorda le discussioni parlamentari testè segulte in Francia sulla

Unione latina e accenna alla discussione segulta sul tema nel Senato
fra Poratore e l'onor. Luzzatti.
La sospensione della legge sulle Banche fu insieme una fortura e

una disgrazia se si ricorda che il problema bancarlo à connesso al
slatema monetarlo.

Passa a svolgere la seconda domanda.
Ilesodo dell'argento continua e il problema è gravissimo, per 10

Governo e per le popolazioni.
È lieto di dichiarare che il ministro attuale ð conscio della impor-

tanza della questione.
Circa la terza domanda relativa alle piastre borboniche esprime la

speranza che non siano vendute.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro del Tesoto, lispon-

derà brevemente alle singele domande del senatore llossi.
Alla Conferenza internazionale degli Stati Uniti, PItalla interyerrà

come vi intervengono quasi tutti gli Stati civili.
Non vi interverrà sotto Pegida di alcuno ma a difesa dei quoi in-

teress! e col pensiero di non turbare PUnione latina.
Il ribasso del prezzo delfargento a un fenomeno naturale o di fronta

a fenomeni di tale natura poco possono i mezzi artlOciali.
Ma non & tuttavia da escludere Puso di qualche spediente transi-

torio di efHeacia parziale e momentanea.

Riconosce che al mantentmento delPUnione latina ha mqggior !Îl...
teresse la Francia che PItalla; ma poiche un'interesse Pitalla Ye lo
ha, non vi ð ragione di trascurarlo.
Ammette che PUnione latina produca a noi qualche danno per à

questione degli spezzati d'argento,
Ma il fatto dipende dalPesodo delPargento che non si sa y restg

rebbe co1Paumento della coniazione della moneta divisionarla, Ancile
colPUnione latina si può ottenere qualche concessione utile.
II Tesoro Italiano anche in questi giorni prese del provvedimenti

pel ritorno di una parte delPargento che è alPestero e cIb per PIN
minenza della campagna serica.
La coniazione fraudolenta di scudi di valore intrinseco di L. 3,00

circolanti per L. 5 non ha legame co1PUnione latina.
Fare grandi riserve di argento e far circolare carta non ð rimedlo

pratico : o la riserva ð valore reale e allora tanto vale farla in ÄÑ
oo nominale e allora non garantisce.
La troppa emissione di carta fatta fin qui fu nociva.
La questione delle piastre borboniche & piccola.
Esse dapprima erano iscritto pel valore nominale deB'antica mo-
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neta borbonica; ma ora furono ridotte al valore reale dell'argento e

fu una riduzione logica.
Servirono una volta di riserva per una circolazione eccedente.
Ma tale riserva che non serviva al cambio della carta, non era una

riserva.
Il vincolo poi fu tolto per la sua indole affatto fittizia.
Le piastre borboniche non sono state vendute: il venderle à perð

un'operazione di minima importanza.
Il Tesoro frattanto ha perduto interessi cospicul conservandole.
Sarebbe illogico il prendere impegno di non veniero un capitale

inutile.
La denuncia della Unione latina, desiderata dal senatore Rossi de-

prezzerebbe il valore dell'argento e così crescerebbe l'utilità della

vendita delle piastre borboniche.
La vendita graduale delle plastre, fatta a tempo opportuno, può

essere un'utilissima operazione.
A sanare i gual della nostra circolaz1one occorrono duo rimedi:

un restauro sostanziale della finanza e un aumento di lavoro e di

caportazione.
E' lieto di trovarsi concorde colPonorevole Rossi nella flducia nel-

l'avvenire del paese. (Bene benissimo)
Senatore MAJORANA-CALATABIANO rileva la dichiarazione del pre-

sidente del Consiglio intorno al suo proposito di valersi, secondo 11

bisogno del Tesoro e l'opportunità, gradualmente do!Ie plastre bor--

boniche.
E osserva che ove, in corrispondonza dello seemamento di un valore

in possesso del Tesoro, si ott•nesse un miglioramento proporzionale
di questo, l'operazione sarebbe giustissima.
Risponderebbe anche meglio al fine se si scemasse proporzional-

mente la carta a debito dello Stato.
Facendo diversamente non si apporta danno, ma si reallzza una

diminuzione nel valori del Tesoro.

Spera peraltro che non si pregiudichi la questione rannodandosi ad
un punto del programma del Ministero che non debbe per via di una

semplice dichiarazione porsi in atto prima della sua discussione.
ROSSI A. pure non disconoscendo la utilità del rimedi alla circola-

zione accennati dal Ministro del Tesoro, reputa che occorrano anche

rimedi d'indole tecnica.

Senza mutare Ic sue idee, prende atto delle precise dichiarazionl

del lillnistro, lo ringrazia e si dichiara soddisfatto.
Discussione del progeflo di legge: « Concessione una lotteria na-

zionale a favore delfEsposizione Italo-Americana in Genova »

(N. 214).
ROSSI ALESSANDRO, relatore, riassume le ragioni affatto speciali

per le quali l'Ulllcio centrale propone al Senato l'approvazione del

progetto di legge, quantunque l'Ullicio centrale sia unanime nel com-

battere, come principio generale, le concessioni di lotterle.
L'articolo unico del progetto ò quindi rinviato allo scrutinio

segreto.
Discussione del progetto : < Facollò al Governo di applicare la

clausola per il regime daziario dei eini inserta nel Trallato
coll'Austria-Ungheria » (N. 213).

ROSSI ALESSANDRO, rivolge al Governo alcune raccomandazion

per la efficace esecuzione di questo progetto.
Insiste specialmente onde siano assicurati i mezz1 di trasporto per

la efficace esportazione.
LAMPERTICO, relatore, spiega perché nella sua relazione manchi

il ragguaglio tra 11 florino e la nostra moneta.

Accenna come la questione di tale ragguaglio si connetta colla rl-

forma monetaria progettata nel/Austria-Ungheria. Spiegn particolareg-
giatamente tale ragguaglio. (Benc).
ROSSI ALESSANDRO, espone a sua volta alcuni schiarimenti sulla

questione del ragguagllo mor.etarlo.

MAJORANA-CALATABIANO, crede che gli argomenti a favore del

progetto di legge siano numerosi cd efflcacissimi.

Non consiglia 11 Governo a chiedere che i dozi si paghino in oro.

LACAVA, m'nistro di agricoltura, industria e commercio. E' lieto
che non vi siano oppositori alla legge.

Richiamerà l'attenzione del suo collega del lavori (nbblici sopra
raccomandtzioni fattegli dal senatore Rossi.
Assicura ch > si occuperà della questione delle miscelc.

LAilPERTICO. relatore. St limiterà a dare alcuni schtar!menti per-
chè non vorrebbe suscitare avversari ad una legge che non no ha.
Esamina le ragioni sullo quali si fondano lo speranze di un au-

mento della esportazione del nostro vino verso l'Austria-Ungheria.
Questc regloni sono due principalmente : 11 rinvilio del prezzo del

vino presso di noi e la differenza del prodotto del vino nell'Austria•

Ungherla.
Conferma quello che fu notato dall'onorevolo Majorana, che cioè la

clausola della quale oggi si tratta è antica e che solo non fu appil-
cata a motivo che la applicaziono ne fu subordinata all'ondamento

dei negoziati commerciali con altri paesi.
Oggi la Francia si è agglustata colla Spagna non vi ò più ragione

di maggior remora.
Senza esagerare le aspettazioni degli efTetti della applicazione della

clausola crede tuttavia che si debba sperarne bene.

Spiega alcune apparenti anomalle fra le statistiche delle esporta-
zioni italiano e quelle di importazione dell'Austria-Ungheria.
E' Ileto che il consenso del Senato si rivelt unanime per l'appro-

vazione del progetto.
PRESIDENTE l'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio,

segreto.
La seduta ò levata alle ore 6.

RESOCONTO 80x3IARIO - Giovedì 16 giugno 1802.
Presidenza del Presidente Fantst.

I,a seduta è aperta alle 2.30.
(OLONNA F., segretario, dà lettura del processo verbalo dell'ul·

dma seduta, che è approvato.
Si accordano alcuni congedl.

Cowunicazioni.
PRESIDENTE comunica uns lettera colla quale il presidente della

Camera trasmette un progetto di legge sulla insequestrabilità delle

paghe e mercedi degli operal permanenti e dei lavoranti avventizi

della regia marina.

Presentazione di proget/i di legge.
GIOLITTI, presidente del Consigito, presenta i seguenti progetti di

legge :

Modiflcazioni aPa leggo elettorale politica ;
Vendita di duplicati della bibiloteca Vittorio Emanucle.

SAINT-BON, ministro della marina, p esenta un progetto di mod!-

flcazione alla leggo 5 luglio 1882 sugli stipendi ed ossegni flssi por
la regia marina.
Discussione del progetto di lenge : Concessione di una lotterla na-

zionale alla città di Vittorio (.V. 215).
SORMANI MORETTI condivide i principii e gl'intendimenti gene-

roll della relazione.

Deplora la smania fastaluola di molti comunt e dei privatl e le

spese conseguenti che sono non solo inutili ma grandemento pern!-
close.

A favore del progetto osserva però che la concessione risponde al
rispetto dell'uguaglianza fra i comuni che chiesero lotterie c no ob-

bero promessa formale e reiterata del Governo; e che le condialoni

peculiari del comune di Vittorio lo rendono meritevoli di speciali rl-
guardl.
Reputa che la relazione dell'Umclo centralo non abbia colto nel

vero quando asserl che nella lotterla la parte migl ore spetterà al

concessionario.

A tacere che questo ð un argomento che deve solo interessare il

comune, l'oratore crede che, in fatto, non possa.appliedrsi alla lotto-
ria di cui si tratta.

Conclude pregando il Senato di dare il suo voto favorevole al pro
getto di legge.
FERRARIS L. Osserva che le ragioni generall addotte dalla rela-
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stone-comro lo lotterie sono cönvincenti; ma che qülið questione d!'
app11caalono o, dato tale carattore di prati ità, la queàtlone va esa-

minati in módo affatto spe iale.
Iilsogita allontanare i Corpi morall dalla facilith 'di fare spese su-

perfluo. · '

Propone 11 deguento ordine del giorno:
« Il fienato augunindo che nelÎo apþrezzare lo condizioni eccezio-
alË per cGi si possano preiìdeËo in c'onsiderazione domando di con-
cessioni' di lottejlo si proceda con la massima severlth, passa all'or-
dine del giorno ». ·.

CANONICO voÎerk ÎaŸ É vgliente Íl progetto di legge pure condivi
dendo anch'egli i principi,gonòiall'espi·ossi río'la rilazione,

11 suo voto tilotivato dal titoH speciall ,ehe vanta la città di Vit-
iorlo, la quale por (soffocare gare rog16nall afflontò l'a.tuale disagio
económlco.
GÍOLITTI, ministro.dell'intärno,,pure non ossemÏo amtco dellelot-

terië, irodo che 11 progetió múÌtl anche 11 voto del Senato.
Due Ministeri precedemÍ'all'atiuale é una hilzlàÎÌva parlamentare lo

appoggiano. .

- Altrettanto f§ 3tinistero attuale, puro.avendo l'inte:zlone d'essera
inolta'sovero-lier PavvenfÀ nella coiicÀlone dl IAtterie.
Accetta l'orûÍno del giorno Ferrarls.
LANC.Ú f BROLO, relatore, rin¾zÍit gli onorevoli senatori del-

l'adosióne data alki ideo generall della relazione.
'.11eputa superfluo Pa.nlino del giorno Ferraris di fronte al fatto che
lo lotterie ora si concedono pár legge e non dal Governo.
Non 'combatterh.con'accanimento ll yiiogótto; ma osserva cho la

lettera al comune dl. Vittõrlo diretta nel 188'1, non ha importanza
poichð allora le concessioni si facevano dal Governo.
. Le dichiarazioni.posteriori del ministro'Colombo,Jasciano intatta la
azlõno del Parlamènto.
Inslato sul fatto che 11 comuno avrà 200,000 lire mentre 800,000

passeranno por lo-mani del.concessiongrio,
. ,

So lo Stato non perderå milla, pe déranno I contribuenti una somma
cospicua di fronte ad un nunkn;.r vantaggio pubbirco.
,l16 1 prem! äaranno un co,•anpenso : clð che si spende per comprare

i bigIletti ð perduto,'odó'cheif vince va sclupato.
Molti comuni al ITino nelle condizioni d1 Vittorio e la concessione

sarå un perledi precedente.
FERRA an., chiarisce I concetti ispiratori del suo ordine del

. the noý contraddico punto alla legislazione attuala.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione.
,L'ordine del giorno Ferraris 6 approvato.
Particolo unico deÍ disegno di legge si voterà poi a scrutinio
ogreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progelio di legge < Accordo com-

merciale provefsorio fra filalla e la Bulgaria ».

.
Senza discussione l'articolo unico di questo disegno di legge al rin-

vÌa allo scrutÌnlo segretà.
Discussione "del pro0etto di legge: « Autorizzazione di maggiori

a*BOOnazioni nella complessiva somma di L. 1,467,000 e di
.-diminu:fone ,di stanziamento per una somma equivalente su
diversi capfloti detto stato di previsione della spesa del Mini-
-atero det favori pubbilet per fasercisio finanzfarlo 1891--92 >

(N. 229).
MARGILLI ringrazia. Il rninistro del lavori pubblic1 dell'impulso che

og11 sembra risoluto a dare al lavori della bonillea ferrarese e lo as-
sleura-dél plauso e della gratitudine eterna delle popolazioni.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, ringrazia l'onorevole Mangilli

delle suo paro!e.
UDialòstra como conveñga che le bonifiche siano afDdate ai privati
anzich& fatte dallo Stato.

Accenna, al Vantaggi sociali che derivano dalle bonificho razional-
mente fatte. (Bonissimo).
BONVICINI, vorrobbe che i lavori della Commissiono che studia 11

canalo sulla destra del Reno procedessero sollecitamente.
. GENALA, ministro del lavori pubblici, dà analoghe assicurazioni al-
I'onorevole preopinante.

IUs¡iondendo oggi olla dom nda ierl~rliroltag11'dalFón. R ulissi-
cura che 11 Governo ha gth provveduto per agevolare I trasporti cÍelle
uve o del vini nella prossima canipagna .eÍidtogica
ROSSI A. ringrazia. Vorrebtle che anche 11 iciŸizio al movimento

nelle stazioni fosse agevolato.
Ilarticolo unico di questo disegno di loggo a FirivÌatEalliscÑtinio

sejreto
Ifinvio allo scrutinip apelo di alcuni:progetti.

Senza discussione si rinviago allo scrutinio segreto 'l progetti di
legge, ciascuno del quali consta di un solo articolo, che recano i nu-
mer! 224, 225, 226, 232, 233,[ 234,. 235, 236, 230, 231, 23'/, 238, 230,
240 o 241'(Vod! risultato di votazione). '

Votazione a scrutinto segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votaz!örío a~scrutinio

segreto del progetti dl legge approva(1 nelle tornato di ferIe d'oggi,
avvertendo che i progetti relativi a magglori speso si oteranno in

un'unica coppla di urne comb 11 regolémènto consento.
' (Le urne rimangono aporte).
Approvazione del progetto di legge: < Ifendiconto generale.consun•

ifoo dell'amministrazione dello Stalo-per l'esercizio finanzia-
rio £800 91 » (N. 223);

Senza discussione si approvano successivainente-1'.23'articoll dei
quall consta 11 progetto di legge, che si voterà a scrutinio segreto
nella tornata di domanL
Discussione generale del Trattato di commereto fra VItalia e'ta

Svizzera sottoscri¢to a Zurigo il iÐ aprile 1892 (N. 212).
ROSSI ALESSANDRO rileva lo condizioni nelle qua't viene in di.

scussione 11 trattato son la Svizzera dopo che ne sono mort! I suoi

autori o quando ancora non si conosce 11 vero sentimento economico
della nuova Amministraziond.

Sembrag'i che 11 trattato cþlla Svizzera riveli ll.po.nslero cho,il no-
s ro ristauro economico ci debba ventro dalla.merco- degi stranieri.
Farh al trattato degli appánti diplomatici e tecnici astenendosi, 80

gli sarà-possibile, dal nominaro così,il litjero scamblo come la pro-
todone. ($1 ride). |
• Questo.dice perchè i difogsori del trattata.non s'inquielhio.'
Del resto, la direziono generále dello gabelle ha g1h diramato 10

istrudoni per Popplicarlone del trattato ; per cui manca proprio ogni
motivo di temere per esso.

Conviene nella teoria del presidente del Consiglló cho-sla,da ain•

tare il nostro movimento di esportazione; lita. cinqui mosi di Ýa o
vleni attraverso il Gottardo, riportandone sempre nuoýe esikonzo da
parte della Svizzera e recandov1 ognora nuove connessioni italiano,
gli è sembrato un povero spettacolo. .

. ,

Il trat ato gt! A parso Infellee, ma pla infelice gli sombrata la_ ro-
laziono colla quale 11 trattato venne, presentato.
Fa un parallelo tra la gfan levatura e la grando compeitinza dei

negoziatori svizzeri del trattato e gli alti, ma incompetenti impiegati
che lo negoziarono per l'Italia.
Rileva 11 gran peggioramento che 11 trattato arreca nel nostrlinp·

porti commerciall colla Svizzera, il numero delle voci che furono ma•

nomosso, quello che furong obbligate mentre prima erano 11bore. Solo
20 voci furono migliorate ¡ 73 furono peggiorate.
Le condizioni da noi speelalmente fatte alla Svizzera riguardo al

cotoni ed alle macchine, mentre non el gloveranno riuasi-affatto in
causa del limitato commercio svizzero, ci arrecheranno-unnsonsibile
danno per conseguenza ddi nostri commerci più important1.colla,Ger-
mania o coll'Austria-Ungharla, alle quall 618m0 10gat! In Virtà della
clausola del trattamento dglla nazione più favorita.
Dice vedersi chiarameuto che la relazione ministerialesnon ðogiera

nå ministeriale, nò þarlantentare, ma di un semplice impiegato. Tanto
ð timida e remissiva.
In tale relaziono si trova perfino le giustificazione - dello

_

pretese
della Svizzera per causa de' suoi armamenti.

'

E vi è uno spavento pusillanimo di una guerra al nostri vini o al

nostro bestiame.

La nostra tariffa del 1887 ha flnito per divenire le tarif du roj de
Prusse.
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Biasima la clausola del trattato per cui fu consentito alla Svizzera
di controllare essa di nuovo quello che dovrà essere già stato con-
trollato dal Governo nostro.
Una vera meschinità !

Designa gli svantaggi che il trattato reca ai nostri prodotti agricoli
e industriali.
Ulmostra che la protezione all'industria cotoniera non si eleva al-

trimenti dal 24 al 50 per cento come fu falsamente affermato, ma va
dall'11 al 13 e non più per cento. Bisogna rettificare questa falsa as
serzione se non si vuol che i nostri agricoltor si levino coatro l'in
dustria.

Passando all'agricoltura constata che ancho essa non fu meglio
trattata delle industrie: 10 attestano le tarille degli oli, agrumi, zolfi,
burro, ecc.
Si ferma in ispecie sui datii dei bovini che furono elogiati dall'uf-fielo centrale.
I dazii sulle Vacche e i vitelli hanno sacrificata l'esportazione, nè

ci giova la diminuzione pei bovini vecchi elle non esportiamo.
11 ministro delle finanze nell'altro ramo del Parlamento affermò

che l'opera dei negoziatori fu ostacolata dai libero-cambisti italiani.
All'oratore non pare che le loro vocf fossero tali da dover impres-

sionare i negoziatori italiani.
Insiste sulla necessità dell'accordo fra l'agricoltura e l'industeta.
Circa il cartello doganale riassume le trattative corse fra l'Italia e

la Svizzera, dichiara che le stat!st che svizzere dicono clie la massima
parte dei contrabbandiori sono italiani.
Questo trattato segna un abbassamento enorme su quello pre-

cedente.

Deplora che si siano vulnerati gli interessi dell'agricoltura e della
industria, che si siano create nuove barr ere alla nostra azione.
Occorre preparare nuovi compensi: nella diplomazia economica i

merli economiel non si trovano più. (Si ride).
Non è un protenzionista ad ogni costo: ci sono altri mezzi per far

risorgere Peconomia del paese.
Per esempio, le associazioni agricole austro-ungariche chiesero nu-

merosi provvedimenti aftstto estranei ai dazi, come scemamenti d';m-
poste, sussidii alla coltivazione, all'insegnamento superiore, agrario,
ecc., ecc.
E' convinto che se il paese lavora, produce ed lia a suo favore la

bilancia commerciale, il bilancio finanziario non avrå a temcre da
qua'che milione di deficit.

Risullato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della solazione a scrutin'o se-

greto dei seguenti progetti di legge:
Concessione di una lotteria nazionale a favore de:I'Esposizione

Italo Americana di Genova :

Votanti . . . . . 108
Favorevoli

. . . 86
Contrarl . . .

. "I
Astenuti . . .

.
1

(Il Senato approva).
Facoltà al Governo di applicare la clausola per il regime da-

Efario dei vini inserta nel Trattato di commercio coll'Austria Un-
gheria:

Votanti . . . .
. . 100

Favorevoli . . . 96
Contrari . . . . 12
Astenuti . . . . 1

(Il Senato approva).
Concessione di una lotteria nazionale alla città di Vittorio:

Votanti . . . . . .
107

Favorevoli . . . 63
Contrari

. . . .
43

Astenuti . . . . 1

(tl Senato approva).

Accordo commerciale provvisorio fra l'Italla e la Bulgaria:
Votanti . . , . . .

107

Favorevoli
.

• ÛT

Contrari
. .

, , 9

Astenut! . . . .

1

(il Senato approva).
Approvazione dello maggiori spese di lire 35,000 al capitolo n. 20

o L. 37,000 al capitolo n. 23, e della diminuzione di L. 72,000 al ca

pitolo n. 17 dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affarl esteri per l'esercizio finanziarie 1891-92;

Approvazione di maggiori assegnazioni nella complessiva somma

di lire 95,000 sui capitoli n. 15 e 10. e di diminuzioni di sianzia-

mento, per somma eguale, sui capitoli nn. 11, 12, 16, 17, 25 e 30
dello stato di previsione della spesa del Ministero degIl affari esteri
per l'esercizio finanziario 1891 92;

Imputazione della spesa straordinaria di L. 28,650, occorsa per
l'ascens re idraulico al palazzo d lla Consulta, al conto lesidui del

capitolo n. 30 dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
alTarl esteri per l'esercizto finanziario 1891 02;

Autorizzatione di maggiori assegnazioni nella complessiva somma

di L. 1,107,000, e di diminuzione di stanziamento per una somma

cr¡nivalente su diversi capitoli dello stato di previsione della spesa

del Ministero dei laveri pubblici per I esercizio finanziario 1891.92;
Approvazione di nuove e maggiorí assegnazioni su alcuni capito'i

per L. 71,434.48 e di corrispondenti diminuzioni di stanziamento tu
altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro per l'esercizio flnanziario 1891-02;
Approvazione di maggiori assegnamenti nella complessiva somme

di L. 038,997.86 e di corrispondenti diminazioni di stanziamento su

diversi capitoli dello stato di previs one della sposa del gjnistero

delle finanze per l'esercizio floanziario 1891-02;
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 584,000 e di dt--

minuzioni di stanziamento per L 132,800 sopra diversi capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubbica
per l'esercizio flnanziario 1891-92;

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 915,472 su alcuni

capitoli e diminuzioni di slanziamento per somma eguale su altri ca-

pitoli del o stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1891-02 ;
Approvazione della spesa di L. 23270544 sull'esercizio floan-

zfarlo 1891 92 per provvedere al saldo delle contabilità relative ad

alcant capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio 189 01 e di dlminuzioni di stanziamer.to di

competenza 1891-92, su diversi capuoli del bilancio di detto Minl•·
stero;

Approvazione di nuove e maggiori.assegnazioni per L. 157,143 95
su alcuni capitoli e di diminuzioni di stanziamento per somma eguale
su altri capitoli dello stato di previsione della spesi del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1891-92;

Autorizzazione di trasporti di residui per spese straordinarie tra
alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1891-92;

Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 473,000 e di dimi
nuzioni di stanziamento per L. 480,000 sui diversi capitoli di com-
petenza dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafl per l'esercizio finanziario 1891-92;

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli per L. 1,358,592 34 e di diminuzioni di stanziamento per lire
1,359,000 su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1891•92;

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capitoli
per L. 105,050 e di corrispondenti diminuzioni di stanziamento su
altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di
agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1891-92-

Approvazione di maggiori assegni e di corrispondenti diminu;
zioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 1891-92;
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Convalldazione di de:roll Reall notorizzanti ;)relevanienti di
somm al'fondo di riserva per le sposo tœpÑvist dell'esercizio il
nanzlirio 1891-92: -

Votanti. .. . . . ,, ., 106
' Favorevoli . . . . .. . 94
.
Contrarl . . . . . . .. ,11
Astenuto . . . . . . I

s (II. $enato.approvn).
La,seduta ð scioka (ore 6 o 45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOXHARIO - Moreoleil 15 glagno 1898.

Presidenza del presidente BIANCDERI,
La seduta comincia al töcco e 20 minuti.
SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di
eri ghe 6,approvat

Congedi.
. PRESIDENTE. IIanno chiesto congedi per inotivi dl famiglia, _gli
onorovoll:
. Cappo I, ,di glorŠl 3, Jannuzil, di 3, Alli-Mäccarani, di 3, Bertollo,
yll 3, Delvecchlo, dL-8,"11arazzl, di 3, Ungaro, dl 3, Conti, di 3, Pa-
sq all, di 3,'PolveÍo, di 3; Riolo, di 3. Armtrotti, di'3, Orsint-Baroni,
di 3¡ Ginoil, dÍ 3, Balestro.fi, ,d! , Cefaly, di 3, De Seta, di 3, Pal-
berti, di .3, Cadollni, di 3, Della Rocca, di 3, D'Altre, di 3, Rampoldf,
di, 5, lifirabelli, dig, Pansini di 5, Peyrot, di 5, Chiapusso, di 5, Od-
done, di 5, Episcopo, di 5, Dalerizano, di 5, 'Ruggiori, di 5, Paróna,
di.5; Petrontó Francescõ, di 5,.Pavoncelli, di 5, Simeoni, dt 5, Maran-
.dá-Aritiãori, di,5, Ciddesi, d1 8, Adamoll, di 8, Herzarlo, di 8, Am-
brosoll,2d! 8, Billia Paolo, di 8, Ferraris Magglobino, di 8.
Per motivi di saliste, g'i onorevoll :
.-D'Arcö;.Áf giorn! 10, Doríomo ,

di 10.
.(Sono conceduti).

heterrogasfoni.

- LANZARA, iotto-sogråtarid,d! Stati tielle flnanze, risponde a.d una
Interrogaìione del deputato Stel19ti Sple-ecirca 11 gigifesto dissenso
tra Purticolo'1 della.legge 14 agrilo 4892 sullaLrlscossion dellèlm-
poste dirette o l'articolo 9 del regolamorito comunicato al.sindaci del
Regno con circolaro del .4 corrente n. 25339-14()D dalla Direzione 60-
nerale,dello imposte.
Ossorva che l'artloolo i della legge stabilisce 11 prlacipio, e l'artl-

colo 0:dol regolamento stabillsco 11 modo; quindi non vi ha contra-
dizione: Anz1 Parthoto 9 del regolamento non, e altro che una con-

seguen'za, dolPardcolo. I delhi ,leýge,
STELLUTI-SCAL.4 conviene con Vonorevolo sotto-segretario di Stato

in principlo; ma sostiene e dimostrà.come la lettera del regolamento
sia jn contrasto con la legh. RacËõiniruli che sia oppilcato sempli.
comento il concetto esplicativo espresso dal sottogegretario di Stato,
, LitNZWA,.sotto-segretarlo di Stato dello flnanzo, replica che il Mi-
nistero terrà conto:delle osservazioni delPon.orevolo Stellutf-Scata. RI-
peÍe-ch( Particol(9 dél regolamento non fa che disciplinaro lo pre.
scrizion1 dell'art. 1 della legge.
Discussione del disegno,di legge , per modificazioni alle legge elet-

. :toralo•politica.
PRESIDENTE dh.' lettúra dell'articolo unico e del primo artIcolo

modilleato.
. ,

Articolo'unico.
- « Agli articoli 51, 52, 64, 08, 70, 71, 73, 74, 75, 77, 78 e 79 della
legge 24 settembie'1882, n. 999, einendata dalla successiva legge 5
maggio 1891, n. 210, sono sostittilti I seguenti:

Árt 51.

. Il còmtmò Ôolu y della se tone fornisce al presidente dglPufleto
elâttorale definitivo, o a claseun del presidenti, se vi sono più ufflei:

1© In nota ,degli oletiori de la sezione chà [devo avere una.co•
Ionno.per.rleeverè le Orme-d'i ntificaziono-dÊt votantl;

2• un bollo munlefpale; .

3• un numoro di schede ugualo al numel•o degli elettori.iscritti
sulla nota della'seziono stesso.
« La scheda dev'essore di cafta blanca non trasparente e dÌ ,torita

rettangolare.
« I?uso di altre schede a viëtato ».

MIRADELLI chiedo perclIð non slasi mantenuta la prima propÑsta
rafativamente alla, schoda con togIlando, che avrebbe impeditÑ In kåde
detta della scheda girante.
CIIIARADIA, della Commisslobe, considerata la cosa-ame alquanto

contplossa, si à pensato -di rimetterls, con altr provvedimenti, ad una
ulteriore discussione.
(La modißcaziono alPart. 51 à approvato).
PRßSIDENTE da lettura dell'art. 52 :

Art. 52.

< In cInscuna sezione si cos0tuisco un uincio provvisorio,,t! quale
presteduto:
« hel luogh1 dove rislede una Corte dI e pello; dal pr aldânte o

- dal cons'glier! della Corte per ordino di anzi nità.
« Nel luoghi dove rislede un tribunale, ma non.uris Corto d'apf>ello,

dal pgsidente, dai viel·presidepti, dat giudici rettivi od agglupti, per
ordine di anzianith, del tribunale medesimo.
« Kegli altri luogh:, dai pre ori o dal vice pretori, e so 11 gomune

non à capoluogo di mandamento, dai sindaêl, dagli assessorf a dal
consl811eri comunali per ordino di anzianità.
« Se il Consiglio comunalo a discloito, l' utileto provvisorlo sark

pfesieduto dal concillatore o a altri cittadi i da lui designaíÌ a tici-
patamonte fra gli eleggibill a consÍgÏIero.
« Blunendosi nello stesso comune plis sez! ni, sÏ oÑsorva,,per la pro-

sklenza provvisoria, Ía stessa gola ¡ aÍla se lono più numerosa, che
diventa la prima del.comune, prestedono I superiori di grado, o i più
anzlani fra i pubblici utliciall püperformento indienti. : ;

e Fanno da scrutatori provvisori due consigilor1. del comune nel
quale si raduna'l'assemblea elettorale, estratti a sorto dalla Gianta
municipale nel giorno procedgnte a quello delle elezioni, e due p1à
glovan1 ftp gli olettori presenti. ]

< Mancando I consiglieri comunali, vengono "dal presidento provfisorio
chiamati alP uñiclo di scrutatori provvisori Î duo eÍàttori più anziani,
insieme al duo più giovani fra i presentÍ.
« L'ußlcio provvisorio, cotoposto del pre Idento e del quattro scru-

tatori, nomina fra gli elettori 11 segretarlo, he ha voce consu'tiva Iw.

LUCIFERO vorreblie fosso data la liiece enka al cokelliatoro sul
sindaco.

ALTOBELLI propone che el aggiungan g11 uditoriMIudlalirl e i

BRUNIALTI, relatore, osservi che'la Co mfsalooo ha studlato con
la massima euro la quedtlone, e clie iiella reläzione ha dato atñpla-
mente raglone dello propaste fatto circala formazione dell'utileio prov-
Visorio.

(La modlücazione all'articolo 52 ô appro afa).
PRESIDENTE dà lettura dell'articolo 64.
« Art, 64. 11 presidente delPuffielo dieliiera operta la' votazione lier

la olezione del deputato, o chlama, o fa chamare da uno dègÉ'ààÑ-
tatdrl, o dal segretarlo, claseno elettore nelPordine'della dua licrizione
nella nota.

« L'ußlclo deve accertare l'identità dell'elettoré chiamato. Uno del'
membri dell'oßlclo, o il segretario,- che codosca personalmonte Felet-
tare, attesta della di lut identith apponend la pi pria' flrrità"ac'œnto
al nome dell'elettore nell'apposita colonna,l sulla:.nota III culabll' arti-
colo 51.

'

. .
L

c So nessuno dei mesibri .dell'ufDelo uð accertare sotto la sua
responsabilità l'Identità dell'elettore, questi deve'presentaro un 'altro
elettore del collegio noto al 'ußlcio, che at sti.delPIdentità di lui od
apponga 11 proprio nome sulla nota.-Il prŠsidento avverto Pelettore
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che, se affermasse i; falso, verrabe punito con le pone stabilite dalla

legge.
« Riconosciuta l'identità personale dell'elettore, il presidente estrae

dall'urna una scheda, e gliela consegna spiegata. »

GALLI ravvisa nell'articolo una gravissima limitazione al diritto e-

lettorale ; in quanto che vi possono essere molti elettori i quali non
siano conosciuti dall'ullicio e non trovino un lidefacente noto all'uf-

(leio stesso.

DIBRJANI non crede che le proposte raggiungano completamente
10 scopo; ma ritiene nondimeno necessario impedire le votazioni dei

non elettori o quel e per i defunti. A suo avviso la vera garanzia
dell'identità sarebbe costituita dalla firma del votante da porsi sulla
lista di riscontro, come proponeva il Governo.
ALTOBELLI si unisce al preopinanto nel raccomandare la proposta

ministerlalo.

TITTONI raccomanda egli pure la proposta dell'onorevole Imbriani

ricordando gravi scanlali verificalisiinmolte elezioni;sentache
l'autorità giudiziaria abbia potuto raccogliere prove per colpire i rei;
quando pure un'amnistia non sia giunta a sopprimere il procedi-
mento.

GEN.ALA, ministro del lavori pubblief, promesso che, so la legge
fosse venuta intera avanti alla Camera, questa vi avrebbe trovato Il

rimedio al voti m utiti, avverte che la firma può esporre chi la fa

alle pene per 11 falso, tra non vale ad assicurare l'identità del vo-

tante, e che non è ammessibi.le elle un elettore non trovi m11'assem-

blea olettorale una persona tota ai,"silicio, la quale possa accertare la

sua identità.
ZUCCONI osserva che la disposizione proposta dalla Commissione

allqatanerebbe dalle urne tutti quegli elettori i quali hanno poche o

punto relazioni nel corpo elettorale, o però si dicliiara favorevole al

concetto messo innanzi dall'on. Imbriani.

GALLI conviene che produce maggiori inconvenienti richiedere la

firma che il rico oscimento.

ALTOBELLI non insiste perchè si raccolga la sottoscrizione del Yo

tante.

BRUNIALTI, relatore, prega la Ca nera di accettare la proposta
della Commissione la quale rappresenta un temperamento fra il pro-

getto minisicriale e il concetto delfonorevole Imbriani e costituisce un

notevole miglioramento sulla legge in vigore.
I'lIBRIANI ritira il suo emendamento.

SANTINI chit da che si aggiunga a quest'articolo la disposizione pu-
mitiva dell'art. 103.
COPPINO crede che questa discuss one abb:a dimostrato l'inconve-

niente di straleiare da una leggo qualch~ disposiz'one isolsta.

Avrebbe votato, se fosse stato mantenuto, l'emenda:nenlo Im-

briant.

SANGUINETTI, deFa Commissions, fa osacrvare che la Giunta si è

contenuta nei limiti segnati dalla Carnera; e aggiungo che, se si

vuol trattare tutta la questione delle penalità, la leggo non sarà

votata.

00PPINO insiste nelle sue informazioni.

fÆNALA, ministro del lavori pubblici, prega l'on. Coppino di non

insis2ere, trattandosi di fare un'espe imento.

IMBhidl, ROUX, COPPÏNO, GALLI, aggiungono altre considera-

zioni.

(È approvato l'art. 64).
CAMBRAY-DIGNY all'art. 68 crede dullelo computare, nel risoontro

del soti, le scheda contestate, e vorrebbe cancellate queste parole
sostituendole con le altro: dicliiaram nulle.

GENALA, ministro del lavori pubb ici, propone di aggiungere le

parofe: non computale ai candidati.
C ede c si risoluto il dubbio sollevato dall'orrorevole Digny.
CDIRAY-DIGNY issiste nello sne considerazioni volendo che l'uf-

fleio sia obbligato ad assegnare a qualcuno dei candidati le schede

che si dichiarano contestate.

STELLUTI-SCALA propone si oica: e di qivlle non assegnate ad

alcun candidato.

COPPING ac'eMa la p porn d a Commissione.

GENAL1, ministro dei lavori pubWief, mantiene la formula^da tai

suggerita.
SANTINI si unisen alle considerazioni dell'on. Digny.
TONDI non crede necessario cancellare le parole: e contestate.

(È approvato l'art. 68 coll'emendamento del ministro).
SANTINI ah'art. 70 chiede che le schede contestate siano flrmate,

oltrechè dai membri dell'ufficio, ancho dell'elettore che ha sollevato

la contestazione.

ALTO3ELLI e IIOUN chiedono sia abolito il paragrafo che auto-

rizza ogni elettore ad apporre il suggello ai plichi di schede conte-
stato.

Aggiungono altre considerazioni in vario senso gli onorevoll
DI WARZ0, LUCIFERO, CAMBRAY-DIGNY, ROSPIGLIOSI, COPPINO
PANTANO.

URENIALTI, relatore, e GENALA, ministro del lavori pubb'ici, man-
ten ono le prop >ste della Giunta. accettando un emendamento del-
l'onorevole Coppino.
(Gli articoli 70. e 71 sono approvati).
GRIPI O dichiara di accellare l'art. 73 in linea di esperimento.
DI SANT'ONOFIUO domanda come si farà la proclamazione degl

elelli, se un partito impedisse ci presidenti degli utliel di intervenire
all'adur anza.

GENALA, ministro del lavori pubblici risponde che la legge attuale
già provvede, e che nulla à innovato al!c sue disposizioni.
DI SANT'ONOFul0 persiste nello sue osservazioni, essendo avse,

nuto molto volte che i presidenti non abbiano proclamati gli elettl·
Œ approvato l'art. 73).
PICARDI, all'art. 71, svolge un omendamento per chiedere che

l'elezione di un candidato debba avvemre a primo scrutinio, quando
abbia avuto un numero di voti pari al sesto degli inscritti, anche se

questo non sia uguale alla metà dei votanti.
SANTINI combatte l'emendamento dell'onorevole Picardi, 'e' GLt

accetta neanche l'articolo dolla Commissione

IlRUNIAI TI, relatore, non accetta alcuno emendamento.
SONNING non ammetto che pel numero del votanti non debbano

essere computate le schedo dichiarate nulle.

GEN \LA, min stro dei lavori pubblici, non può accettare alcuno
emendemento perché crede necessario che chi è eletto abbla real-
mente la maggioranza fra i votanit.

Le schede nulle non possono naturalmente essere contate se sono

nulle,

SONNINO insiste dimostrando che così si fi dipeadere dagli uffiel
il far pro lamare eleto o no a primo scrutin o un candidato.
PICARDI ritira il suo emendamento.

SANTINI Comanda la v azione per divisione.

PflESIDENTE mette ai voti i due commi dell'art. 74.

(Sono appronti ed ò approvato l'art. 74 nel suo complesso, como
pure gli articoli 75 e 77).
RO3ItNIN-JACUll parla sulfart. 78; trova supelflua la disposiziole

in esso contenuta, ed ogni modo credo che un regolamento sia no

cessario per disciplinerne l'applicazione.
Altrimenti se senza elcuna norma i pieghi saranno trasmessi alla

Presidenza della Camera i pericoli saranno maggiori di prima.
BRUNIiLTi. relatore, dice che all'art. 75 era stato proposto anche

un emendimento daL'onorevole Imbriani che la Commissione non ha
creduto di accettare per.hè, qua:do arriveranno i velbali delle ele-
zioni ci saram 0 empre un vice presidente e due questori alla Presi,
denza della Camera.

Perciò crede super11ae anche le disposizioni parlamentari invocato
dall'onorevo'n Romanin-Jacur.

PRESIDENTE me'to ai voti l'art. 78.

(È approvato).
PANTANO propono il seguente emendamento all'art. 79:
Dove è deno « farli ardere in loro presenza > aggiungere « ed in

seduta pubbli a a

BRENIALTl, relatore accetta femendamento.
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PRESIDEh'TE motto al vott.I'articolo con Femendamento.
(È appòggiato).
IMBRIAN1 svolge 11 seguento articolo addizionale:
< L'articolo unico della leggo O Blugno'1889, cho riguarda la Pre-

sidenza del Senato, estesó alla Presidenzh della Camera del do-

putati:
Crede necessario che cl.sla un'autorità, che riceva i verball delle

elezioni; stima pure opportuno che, duranto lo sciogIlmento della Ca•

mera, elettiva, resti un'aitorith che la rappresenti. -

FILP-ASTOLFONB combatte.Particolo agglantivo dell'onorevole Im

briani, dimostrando non esservi analogia fra la Presidenza .del Senato

o~ quella 'della Camera, la prima nominata dal Ro, Paltra elettiva.
GENALA, ministro dèi lavori pubüllel, riconosce cho l'emendamento

dell'onorevolo Imbriant escludò un gerino,'che forse puk fruttare nel-

Pavvenire; perð esso rocchiudo quesúoni così grosse, che nõri puð
ora essere discusso ed approvato.
. IMBRIANI non'insisto e ritira II, suo emendamento.

Ì)I MARZO e ROMAN1N-JACUR domandono uno schiarimento al mi-

nistro. Fiñora ð Il Min stero dell'interno cho da la' nota [dol deputati
eletti, ora chi darh questa notaf la.burocrazia della Cameraf

'

GENALA, ministro del lavori pubblici, dice che il deputato, come

finora noti & ätoio proclamato dal Ministero dell'Interno, così in av-

venire'non lo sarà dagli hnplegati della Camera. Perclð si farà come

per il passato,, ed 11 deputato sarà proclamato degli ullici contrall.

þ0MANIN-JACUR Insiste, dimostrando, cho finora la IIsta dei de-

putali eletti ð stata data dal Minlitero delFinterno, ora non potrà es-

sero•d phe'dalla segretoria dèlla Camera.

GENALA, ministro del lavori pubblici, risponde che vi sono i que-
stort! de11a Camera, che restano sempre in carica; e dico che la so-

gretefia _

della Camera puð-ben adempiro alPufficio, a cut ora adem-

ploito le canceBor.la-gindhiarle custodendo del documenti.

DI MAREO trova che la legge dove essero lii questo punto com-

ÖENTIl Alco che, poicha Ponor. Imbriani ha ritirato il suo

articõld nigiuntivo,-la discussione chiusa su questo argomento e

sul dieëµo di lejige. .

'

Disciastâne del disegno dislegge Modificazioni alla legge 5 luglio

1882'sugli stipendi ed.assegni fissi per la Regia marina.
RESIDENTE dico che Fordino del giorno roca la discussione del

isegno di legge per stlpendl ed assegni fiss! alla Regia marina,
ZUCCONT, sdgretarlo,' dh lettura del disegno di legge.

(Sono approvati tutti gIl articoli senza, discusslone).
PRESIDENTE- dice cho in fine· dI seduta si farh la votazione per al-

zaÑ e seduta.su questo disegno,d! legge, su quello cho rlforma la

procedurä elettorale, o sul due, cho furono ieri approvati per alzata o
seduta.

Proroga della CameM.
TOALDI propone la proroga della Camera ; e dice quest'anno la

proposta gli ð amaregglata del pensiero che, dovendosi procedere allo

sciogIlmento'della Cameri, molti ¿olleght rion potranno tornaro.
Loda l'avvenuta ricostituzione del partiti, che tutti hanno per scopo

11 progresso ed 11 bene della patria, o ringrazin 11 presidente, che ha

cost bone diretto i lavori parlamentarl. (B ne I).
TROMPi0 si assoclii a quanto ha detto l'onorevole Toaldi, e pro-

pone uñ cordlato o rispettoso saluto al presidente della Camera. (Vi
visstral o prolungati applaust).
PRESIDÉNTE'ringrazia vivamente la Camera di questa nuova di-

most azioni delha sua benevolenza, e no ð profondamente com-

mosso. *

'IIa la coscienza .di potere assicurare gli onorevoll suoi colleghi

che nelPadempimento del suo ufilclo, si à costantemento inspirato al-

Punico eengmoitto del suo dovere j o, se la nuova testimonianza di

benevoledza - di cui, oggi, Ess! l'onorano potesso esser pruova che

p essere degno della Loro fiduela, avrebbe il compenso più am-

bito e.sentirebbe Ìn 50' stesso 11 comptocimento p16 grando, che possa

essore consentito a chi sefye )p Patria con devozione ed amoro, (De-
alssimo 1)

' Gli ð però, ancor j)h't gradÈo 11 orpre re questa nitova beneiola
dimostrazione de¡¡ll onorevoll suoi colleghi come una novella testil
monianza della Loro indulgenza, dalla quale trao la dolce assicura-
zlone ch'Essi non hanno potuto dúbitare della =rettituatie dell'ýkilà
suo, della lealth de' suoi intendimenti. -

Egli no rondo loro grazie con tutta l'anima, e sento di poter loro
accortare che, se si fosse mostratd impari alPußlefo conferitoéll, so1•
tanto CIð sarebbe avvenuto per difetto d'intetIlgenza (No i No I)' mal
per mancanza di rettitudine, d'imparzialità, di sentimento'51 ¡Ñtistizia.
(Vive ápprovazioni).
II quale sentimento confida che non gli verra mai meno, cono gli

& grato accertare gli onorevoli deputati che mal gli verrà mäào la
gratitudine, che sorba loro in cuoro, l'amielzla affettuoha, "alié Ïoro
profesas, la devoziono profonda, della quale uma remler lòro sIncoÑ
testimonianza. Crede interpretare l'animo degli onorevoli dejlittati fai
cendo i più cald! voti per la prosperità d'Italla, (Bonei)TinaËdamlò
un saluto di devozione e di affetto al Re ed alla Réale famiglia,.so
distando in parl tempo all'impulso del suo cuore coll'ébprimÊre ahche
una volla ai colleght la sua più viva e perenne riconosconzi (Vivls
simi applaus!).
IMBRI.4NI non si duole della fine della Camera, pefcha e si

dimostrata depositaria infedele dei diritti del popolo. (BR$ior! MyS-
slmi - Denegaziont).
Rommenta poi che avea presentato due ifûerrogazioni, e prega 11

presidente di leggerlo.
PRESIDENTE Iegge la seguente interrogazione dell'onorevole Im-

brianl:
e Il sottoscritto muove Interrogazione al Ministro della guerra circa

le nomlne del generale Baldissera al comando di una div storid,. del'
colonnello Tardtti a capo di stato m ggiore del terzo Corþo'd'Ãseyèltoi
e del generale Marselli al comando lo secondo del'capo di stát mag-
gioro ».
D:ce che t¡nests interrogazione a rh messa all'ordin de o se

le seduto della'Camera-cominueranho,
Quanto all'altra interrogastone, r lativa al viaggio del sovrant a

Ber.ino, non può e non deve darne lettura.
IMBRIANI protesta, affermando di aver diritto a discutere il viaggio

-del sovrant a Berlino, atto politico che pone il suggello alla nostra
servità per la triplice alleanza. (Ruthori VIVissigni - Präteste Î,
PRESIDEN 'E, polché l'onorevolo Imbrian! ha acconnato a (l'uesto

argomento, credo di farsi interprete del desiderlo della Camer'a, eipr!-
mendo i plû forvidi auguri pel Viagglo delle loro Maest Berlino.
(Vivissimi opplaust da ogai parte della Camera - ÞráteãÍe dell'ono-
revolo Imbrioni).
PRESIDENTE propone che dopo la votazione a scrutinio segr o,

la Camera þroroghi le sue sodute.
Voci. Sl, si!
(Questa proposta è approvata).
Volazione a scrutinto segreto di quattro disegni di legge.

PRES1DENTE Indice la svotantone a scrutinio segreto sul seinentl
disegni di legge:

1* Vendita dei duplicati della biblioteca Vittorlo Emanuele;
20 Insequestrabilità dello paghe e mercedi degli opéral lierma•

nenti e del lavoranti avventist della Regia marina;
3 Modlücazione alla legge elettorale politica;
4• Modifleazioni alla legge 5 luglio 1882 stigli stipendi ed assegni

flssi della Regla marina.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chlama.

Prendono parte alla votazione : (1)
Adaml - Alli-Maccarani- Altobelli - Amadei - Antonelli - Arbib
- Arcoleo - Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Barzilsi - Basetti - Basini - Dianch! - Bonacci -

(i) 11 nome degli assenti senza regolare congedo, 11 nome di quelli
che sono in regolare congedo per inalattia,·per affarl di fatniglia od
to missione sono pubblicall nel resoconto utiletale stenografico.
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Bordonali - Borromeo - Roselli - Bovio - Branca - Brin - Bru

nialti - Brunicardi - Bufardeci - Buttini.

Calvanese - Cambray-Digny - Canzio - Capilongo - Capo-
duro - Carcano - Carenzi - Carnazza-Amari - Castorina - Ca-

Valleri - Cavalletto - Cavallotti - Chiala - Chiaradia - Chimirri
- Cocozza - Coffari - Colombo - Comin - Compans - Cop-
pino - Cuccht Francesco - Cucchi Luigi - Curcio.

Damiani - Danicli - D'Ayala Valva - De Blaslo Luigi - De

Blasio Vincenzo - De Cristofaro - De Dominicis - Del Balzo -

De Martino - De Murtas - De Riseis Giuseppe - Di Blaslo Sci-

plone - Di Marzo -- Di Rudini - Di San Giuliano - Di San Giu-

seppe - Di Sant'Onofrio - Donati.

Ercole.

Fabrizj - Falconi - Falsone - Ferrarl Ettore - Ferrari Luigi
Ferri - Figlia - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Fortu-

nato - Frandeschini - Franchetti - Fratti.

Galli Roberto - Gasco - Genala -- Giohtti - Giordano Apostoli
- Giovagnoll - Giovanelli - Grimaldi - Grippo - Guglielml.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lanzara - Lazzaro - Leali - Lochis - Lovito -

Lucifero - Luzi - Luzzatti Luigi.
Malfel - Marchiori - Mariotti Filippo - Martini Ferdinando -

Martin - Maurigi - Maury - Meardi - Mel - Mellusi - Me

nott. - 31estica - Miceli - Minelli - Affuolfl - Monticelli - Mor-

dini.

Narducci - Nasi Nunzio - Niccolini - Nicolosi - Nocito.

Omodei.

Pais Serra - Pandolfl - Panizza Alarlo - Pantano - Papa - Pas-

serini - Pelloux - Perrone - Petronio Gian Domenico - Picardi

Plecaroli - P¡ccolo-Cupant - Pignatelli-Strongoli - P.nchia - Pla-

cido - Plebano - Pompit - Pugliese.
Quartieri - Qulatteri.
Randaccio - Rava - Rinaldi Antonio - Riolo Vincenzo - Rizzo

- Rolandi - Romanin-Jacur - Roncalli - Ronchetti - Rosano

- Rospigliosi - Rossi Rodolfo - Roux.

Sagarriga-Visconti - Salaris - Sanfilippo - Sanguinetti Adolfo
- Sant Giacomo - Santini - Saporito - Sciacca della Seata -

Seismit-D da - Serra - Siacci - Simonellt - Simonetti Luigi -
Sineo - Solimbergo - Solinas Apostoli - Sonnino - Stelluti-Scala

Strani -. Suardo Alessio.

Tegas - Tiepolo - Tittoni - Toaldi - Tommasi - Tondi -

Torraca - Trompeo.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vollaro Saverio -

Vollaro-De Lieto Roberto.

Zalny - Zanolini - Zuccaro-Floresta - Zucconi.

PRESIDENTE proclama 11 risultamento della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Modlücazioni alla legge 5 luglio 1882, sugli stipendi ed assegni flssi

per la Regia marina:
Presenti e votanti . . . . . . , 192
Maggioranza . . . . . . . . .

97
Favorevoli . . . . . . 170

Contrari . . . . . . . 22

(La Camera approva).
Modilleazioni alla legge elettorale politica :

Presenti e votanti
. . . . . . . 192

Maggioranza . . . . . . . . . 97
Favorevoli . . . . . . 177
Contrari . . . . . . . 15

(La Camera approva).
Insequestrabilità delle paghe e mercedi degli operal permanenti ed

avventizil della Regia marina:
Presenti e votanti . . . . . . . 192
Maggioranza . . . . . . . . . 97

Favorevoli . . . . . .
160

Contrari . . . . . . . 26

(La Camera approva).

Vendita dei dup1htall della bl iloteca VittorÍo EËariuel'e:
' Presiiriti e votántÌ L . . . . 108
Maggloranza . . . . 97

Favorevoli . . . . . . 171
Contrari . . . . . . . 21

(La Camera approva).
La Camera sarà convocata a domicillo.
La seduta termina alle ore 6,20.

TELEG¯ELA.MM.I

AGENZIA STEFANI)

TORINO, 15. - II Duca d'Aosta è partito per Londra, salutato alla
stazione dal Conte di Torino ed ossequiato dalle autorità.
La Duchessa di Genova è partita stamane per Stress, ossequista

dal Duca d'Aosta, dal Conte di Torino e dalle autorità.
LISBONA, 15. - Il conte di Collobiano, già Ministro d'Itdia presso

questa Corto, à partito per Bordeaux.
LONDRA, 15. - Il Duca d'Aosta arriverà qui domant nel pome.

riggio.
È stato flssato un appartamento per S. A. R. alPHòtel Bristol, per

tre settimane.
La visita del Duca avrà carattere puramente privato.
S. A. R. viaggerà la incognito sotto il nome di Conte della Ci-

sterna.

MONZA, 16. - 11 Re e la Regina sono qui attesi sabato e riparti-
ranno domenica circa alle 3 pam, per Potsdam.
POTSDAN, 16. - A dare un carattere di maggiore intimità alla vi

sita, l'imperatore ha disposto che i Sovrani d'Italia alloggIno nel nuovo
palazzo di Potsdam, residenza attuale del sovrani tedeschi, dei quali
ò la dimora estiva, invece che nel palazzo di Potsdam, dove per so-
lito vengono alloggiati gli ospiti Reali.
Duranto il soggiorno dei Reali d'Italia vi saranno un pranzo d's gala

al Palazzo Nuovo e una rappresentazione teatrale nel pala 0 stesso.
Una giornata sarà dedicata a Berlino, ove avranno luogo un grande

esercizio di combattimento, un pranzo di famiglia al Castello e una
rappresentazione di gala all'Opera.
Questo programma noa è ancora deflaillvo.
HERLINO, 16. - In onore del Re e della Regina d'Italia avrà luogo

davanti al nuovo palazzo di Potsdam una grande ritirata di tutte le
bande della guardia che suoneranno la marcia reale Italiana l'ouver-
ture delle opere EuryantAo e Parsifal, la marcia trionfale dell'Aida,
due marcio det bersaglieri italtant e la marcia di Florenza.
La chiusura delPOpera per le vacanze è stata differita, dovendo

aver luogo una rappresentazione di gala in onore del Re e della Re-
gina d'Italla.

LONDRA, 16. - Il duca d'Aosta è giunto allo stazione di Charing
Cross alle 6 pom., e vi fu ricevuto dal conte e dalla contessa Tor-
nelli e dal personale dell'ambasciata italiana.
Il duca si recò immediatamente all'Hotel Bristoi.
GENOVA, 16. - Stamane, nella palestra della società 001ombo, nel

recinto dell'espos zione, ò stato inaugurato il torneo internazionale di
scherma.

VI partecipano 120 maestri e 350 dilellanti.
Lo gare sono animatissime.
BERNA, 16. - Il Consiglio federale ha dato al consigliere federate

Droz, capo del dipartimento degli affari esteri, pieni poteri per scam-b'aro con)1 plentpotenziario italiano a Berna le ratißche del trattato
di commercio concluso fra l'Italia e la Svizzera.
Lo scambio si farà fra qualche giorno, dopo l'approvazione del

trattato stesso da parte del Senato Italiano.
Il trattato entrerà in vigore il giorno dopo lo scambio delle ra-tifiche.
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